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RIFIUTI,
SOLUZIONI
DEFINITIVE

Pietro FUNARO

Nessuno pensa che con un
colpo di bacchettamagica
l’ennesima emergenza ri-
fiuti possa risolversi. Né
esiste alcuno con poteri
taumaturgici in grado da
solodiporre finealloscon-
cio con cui siamo costretti
a vivere da qualche setti-
mana.
Però la domanda che si
pongono i cittadini diNa-
poli edellaCampaniaè le-
gittima: possibile che solo
qui non c’è una soluzione
definitivaaquestoproble-
ma che si riaffaccia perio-
dicamente rendendodiffi-
cile la vita a milioni di
persone?
Non siamo alla ricerca di
responsabili da additare
al pubblico ludibriomadi
sicuro dalle istituzioni ci
aspettiamo gli interventi
risolutori.
Se ne debbono fare carico
coloro che sono chiamati
al governo della cosa pub-
blica:dalsindacialgover-
no centrale, nessuno
escluso e ognuno con il
proprio carico di impegni
edipoteri da esercitare.
E non c’è altro tempo da
perdere.
Le proteste di questi gior-
ni , trasformatesi, ahimè,
spesso in vera e propria
guerriglia urbana, sono
un segnale forte di unma-
lessere diffuso ed espres-
so, sia pure in maniera
non condivisibile, ma che
esiste e che non si risolve
con promesse e speranze
di orizzonti futurimiglio-
ri.
È tempo di risolvere una
volta e per tutte la questio-
ne-rifiuti.
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SCIENZA&TECNOLOGIA

ILPIÙGRANDEIMPIANTO
FOTOVOLTAICO
Lasuperficiesucuisorgeèdavveroim-
pressionanteperestensione:ben45.000
metriquadratidipannelli fotovoltaici, in-
stallatisul tettodiungrandestabilimentoin-
dustrialecheproducetubi.
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L’Italiahapresentatola
nuovastrategianazionale
Gliobiettivi scaturitidalSummit sullaTerra
diRiodeJaneirodel1992e,diecianni
dopo,daquellosullosviluppodurevoledi
Johannesburgnonsonostati raggiunti.
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Laprevenzione
dell’influenza iniziaa
tavola
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AMBIENTE&SPORT

Sport e disabilità in
Campania connubio
vincente
ACasertasiè tenuto l’eventochehade-
terminatoun’autenticasvoltapergli sport
praticatidadiversamenteabili:alCircolo
TennisErcoleèstatacelebrata laGiorna-
taNazionaledelloSportParaolimpico.
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Ildirittoall'informazione
elalegge241del1990
Haaffermatounanuovaconcezionedei
rapportitraprivatoePubblicaAmministra-
zionefavorendo,daunlato,comportamen-
tipiùsolleciti,comprensibiliecoerentida
partedeisoggettipubblicie,dall’altro,un
piùintensocoinvolgimentodegliinteressati
alleprocedureamministrative.
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CULTURA.

JeanJacquesBouchard
invisitaaNapoli
Nel 1954 Edwin Cerio dedicò due ar-
ticoli a Jean Jacques Bouchard, pubbli-
candoli nella rivista di cronache napo-
letane Il Fuidoro, diretta dal compianto
Max Vajro.
Terzi pag.14

AMBIENTE&TURISMO.

SANTAPATRIZIA,
STORIAEMIRACOLI
ANapoli,almenofinoadalcunianni faeprima
cheprendessero il sopravventonomiesoticio le-
gatiallemodedelmomento,eranotantele"Patri-
zie".Era ladimostrazionediuncultoantico, radi-
catoediffusochetrovavailsuocentronelcuoredellaNapoliantica.
DeCrescenzo-Lanza pag.13

Bertolaso assicura che Cava Vitiello non apre
ma sindaci e cittadini continuano a protestare

“CavaVitiellononapre”.La firma incalceèdi
GuidoBertolaso. Il capodellaProtezionecivi-
le aNapoli per risolvere la nuova emergenza
rifiuti assicura: “L’apertura del nuovo sver-
satoio è rinviata alle calende greche”. Oltre
non dichiara. I sindaci del Vesuviano conti-
nuano a protestare. I cittadini anche. Tutti

uniti nel dire che è troppo poco. Vogliono ga-
ranzie precise. Invocanoundecreto legge che
“cancelli” quella parte della legge che indivi-
dua inCavaVitiello una discarica. Impegno
cheBertolaso non prende. “La legge c’è e non
puòesserecancellata”.
Pocobelli Ragosta pag.6

«Il livello di particolato atmosferico, tipico da traffico vei-
colare, è significativamente elevato in tutte le stazioni nel-
leoredipunta,soprattutto finoametàsettimana».Questa
formularicorrespessoneibollettinidel LaboratorioArpac
di biomonitoraggio aria, con sede a Napoli. Il responso
non stupisce: ingorghi e code di auto, come è noto, sono
tra i responsabili del pulviscolo che galleggia nell'aria
delle nostre città, polveri i cui valori superano spesso il li-
mite di legge, con rischi notevoli per la salute.
Mosca pag.5

CI VUOLE UN FIORE

Confrontare le poli-
tiche di gestione dei
rifiuti in Inghilterra
e in Italia. Con que-
sta finalità il Comi-
tatoscientificodiLe-
gambiente ha orga-
nizzato a Roma un
seminario dal titolo
«Pianificare una ge-
stione rifiuti compa-
tibile conambiente e
salute», a cui Arpac
hapartecipatoconAlbertoGrosso, chesioccupa
dirifiuti speciali.
Zanichelli pag.4

Il pianoArpac
illustratoaRoma

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line
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BertolasoaNapoli assicura cheCavaVitiello nonapre,ma sindaci e cittadini continuanoaprotestare

“Almomento
eperun lungo
periodoè

scongiurato
il nuovo

sversatoio
sulVesuvio”

Nuova
emergenza:
a Cava Sari
saranno
effettuati tre
giorni di analisi

StopalladiscaricadelVesuvio
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

“Cava Vitiello non apre”. La
firmaincalceèdiGuidoBerto-
laso. Il capo della Protezione
civileaNapoli per risolvere la
nuovaemergenza rifiuti assi-
cura: “L’apertura del nuovo
sversatoio è rinviata alle ca-
lende greche”. Oltre non di-
chiara.
I sindaci delVesuviano conti-
nuanoaprotestare. I cittadini
anche.Tuttiunitineldirecheè
troppo poco.Vogliono garan-
zieprecise. Invocanoundecre-
to legge che “cancelli” quella
partedellaleggecheindividua
inCavaVitiellounadiscarica.
Impegno che Bertolaso non
prende. “La leggec’èenonpuò
esserecancellata”.Nonsolo, il
sottosegretario imputa a se
stesso la sceltadella lineadu-

ra: “Secancelliamodalla legge
unacava, ledobbiamocancel-
laretutte.Noncisonocittadini
diserieAealtridiserieB”.
Imotividellaprotestadovreb-
bero comunque trovaremeno
ragioni. Almomento e per un
lungoperiodo è scongiurato il
nuovo sversatoio cheavrebbe
dovutoaccogliere laspazzatu-
radiNapoli, enonsolo, peral-
menodueanni.
Il sottosegretariodel governo
Berlusconi per far tornareun
climapiù serenohaanchega-
rantito l’interruzione per tre
giorni dei conferimenti inCa-
vaSari, quellagià in funzione.
Tre giorni utilizzati per fare
l’analisidelleacquaedell’aria.
Perverificaresedavveroci so-
norischiper lasalutedeicitta-
dini.AllariaperturaCavaSari
ingoieràsoloirifiutidellazona

rossa, quella alle pendici del
Vesuvio.Nonpiùquelli del ca-
poluogopartenopeo.
E ha aggiunto: “Nessun sac-
chettoinpiùandràaChiaiano.
Laspazzaturanonsversataa
CavaSarivaneltermovaloriz-
zatorediAcerra.Dimostriamo
così ancora una volta il buon
funzionamento dell’impian-
to”. Il termovalorizzatorebru-
cia inmedia1.500 tonnellate:
almomento, sono in funzione
duelinee.Nerestafermauna.
DaBertolasoesoprattuttodai
sindaci dei comuni vesuviani
arrival’invitoatutticoloroche
manifestanoper stradaaevi-
tare ogni tipo di violenza. Le
barricate, lespranghedi ferro,
i lancidipietre, le fiammefini-
sconopernasconderelavocedi
chi in strada protesta dura-
mentemapacificamente.

Anna RitaCUTOLO

Nella classificaannuale sti-
lata daLegambiente eAm-
biente Italiamiglioraanche
Caserta, dati negativi per
BeneventoeNapoli.
Complessivoaumentodella
raccoltadifferenziata in tut-
ti icapoluoghicampani.
Segnali incoraggianti sulla
qualitàambientale inCam-
pania: Salerno ed Avellino
sonotra leprime30città ita-
lianesostenibili,Casertami-

gliorapassandodall’83apo-
sizionealla 59a, cala invece
nella classifica Benevento
(che va dal 71esimo
posto dello scorso
anno all’83esimo).
MaglianeraNapoli
chesicollocasoloal
96esimopostodel-
la classi-
fica rea-
lizzata
per la
XVIIedizionediEcosistema
Urbano, l’annuale ricercadi

Legambiente e Ambiente
Italia sullo stato di salute
ambientaledeicomunicapo-

luogo italiani, effet-
tuata con la collabo-
razione del Sole 24
Ore.
Salerno si conferma
tra i primi 30 capo-

luoghi,bal-
zando al
19esimo
posto, gra-

ziealladifferenziataeallari-
duzionedei rifiuti annuipro

capite (da 510kgdel 2008a
476del2009)mentreAvelli-
nopassadall’80esimoposto
delloscorsoannoal29esimo,
graziealla raccoltadifferen-
ziata,attestataal62%,quar-
ta città italiana conunadi-
minuzionedei rifiuti pro ca-
pite(da442kgnel2008a431
kgnel2009). Miglioraanche
Caserta,dove ladifferenzia-
taèal47,3%,totalelacapaci-
tà di depurazione enetta la
diminuzionedirifiutiproca-
pite (da 526 kg a 457 kg nel

2009).
Scende invece Benevento
chepagaunproblemastrut-
turale sulla capacità di de-
purazionepari 21%, per cui
risultaultimatra i103capo-
luoghi italiani, anche se la
differenziataaumentalieve-
mente(19,5%).
Napoliperdeinvecesettepo-
sizioni:migliora ladifferen-
ziata (18,6%),manondimi-
nuisce laproduzionedi rifiu-
ti urbani, pari a 580 kg per
abitante.

Ecosistema: la Campania migliora

“Laspazzatura
nonsversata
aCavaSari

vanel termovalo-
rizzatore
diAcerra”
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Angelo MORLANDO

IlprimoportodellaProvinciadi
Caserta sorgerà suun’area to-
taledi756.500metriquadrati.
Potrà ospitare 1200 natanti
privati, dei quali 118 di lun-
ghezza compresa tra 21 e 25
metri e 28 “megayacht”. Sarà
cosìingradodiaccogliereanche
d’inverno quelle barche di
grandidimensionicheoggifati-
canooaddiritturanontrovano
unormeggio sicuro inquel pe-
riodo. Sarà dotato di un’area
pubblicaperleviedelmaredal-

la quale partiranno traghetti,
aliscafienavivelociperle isole.
Saranno impiegati materiali
dacostruzione locali comeil tu-
fo, cottoe legno.Laprova inva-
scaè stata commissionataalla
FacoltàdiIngegneriaNapoliII,
che ha realizzato un modello
delPorto turistico.L’Universi-
tàhaaltresìcondottounappro-
fonditoeampiostudiosui feno-
menierosividella fasciacostie-
ra,inmodotaledaimpedirnedi
nuovi e riequilibrarequelli del
passato. Lo specchio d’acqua
sarà protetto da una diga so-

prafluttoedaunabarrierasot-
toflutto.Un’appositadiga cat-
turasabbia posta a nord della
digasoprafluttoeviterà l’accu-
mulodi sabbiaall’ingressodel

porto. I costi complessivi del-
l’operasonostimati in85milio-
nidieuro, interamenteacarico
dellaSocietàMarinadiPineta-
mareS.p.A.

Bonifica per i Laghetti
di Castelvolturno

Interessata anche Masseria del Pozzo-Schiavi a Giugliano

GiuseppePICCIANO

La Giunta regionale firma
la convenzione con il Mini-
stero per l’opera di recupero
ambientale delle aree in-
quinate, l’assessore Roma-
no: “Opere attese da 25 an-
ni”. Svolta per la bonifica
dei Laghetti di Castelvol-
turno e dellaMasseria Poz-
zo Schiavi a Giugliano. La
convenzione per gli inter-
venti di recupero, che han-
no carattere d’urgenza, è
stata siglata tra il direttore
del Ministero dell’Ambien-
te, Marco Lupo; il Commis-
sario alle bonifiche, Mario
De Biase; l’assessore regio-
nale all’Ambiente della Re-
gione Campania, Giovanni
Romano e il presidente del-
la società Sogesid, Vincen-
zoAssenza.
Si tratta di un atto con il
quale la Sogesid si impegna
a realizzare la caratterizza-
zione (l’analisi strutturale
del terreno), la messa in si-
curezza e la bonifica delle
aree di Giugliano in Cam-
pania e dei Laghetti di Ca-
stelvolturno. In base alla
convenzione, laSogesid (so-
cietà in house delMinistero
dell’Ambiente e del Mini-
stero delle Infrastrutture
specializzata nel supporto
tecnico delle strutture loca-
li attraverso interventi fi-
nalizzati a risolvere proble-
mi di carattere ambientale)
si occuperà di tutti i servizi
tecnici: redazione dei pro-
getti preliminare, definiti-
vo ed esecutivo e sviluppo
delle alle attività tecnico-
amministrative connesse
alla realizzazione degli in-
terventi.
Il piano operativo, che con-
terrà, tra l’altro, gli inter-
venti urgenti dimessa in si-
curezzadaattuare subito, il
completamentodelPianodi
caratterizzazione della co-
siddetta “area vasta” in lo-
calità Masseria del Pozzo-
Schiavi aGiuglianoe lapro-
gettazione e realizzazione
degli interventi dimessa in
sicurezza e bonifica, sarà
ultimato pronto entro un
mese.
“Questo intervento – osser-
va l’assessore regionale al-
l’Ambiente Giovanni Ro-

mano - è la prova evidente
dell’inversione di tendenza
operata dalla giunta Caldo-
ro: nonostante le criticità
quotidiane legate ai rifiuti
e alle altre gravi situazioni
ambientali, sulla vicenda
parlano fatti concreti. Si
tratta – aggiunge l’assesso-
re – di opere fondamentali
che il territorio di Giuglia-
no e dell’area a Nord di Na-
poli attendevano da un
quarto di secolo”.
Le aree da bonificare sono
state trasformate da anni
in gigantesche discariche
abusive destinate a racco-
gliere qualunque tipologia
di rifiuti, compresi quelli
più nocivi. Per questo la
giunta regionale sta proce-

dendo d’intesa anche con la
procura della Repubblica.
“Stiamo rispettando gli im-
pegni – aggiunge l’assesso-
re - procedendo in accordo
con la magistratura. Con
questa convenzione abbia-
mo avviato l’attività di re-
cupero dell’area che dovrà
contemplare tutta la pro-
gettazione relativa alla re-
te di raccolta del percolato e
del biogas, a irreggimenta-
re le acque meteoriche su
tutte le discariche ricadenti
nel territorio, anche per
evitare la produzione di
percolato, e provvedere alla
progettazione degli inter-
venti di bonifica e ripristino
morfologico, paesaggistico
e ambientale del sito”.

ILPORTODIPINETAMAREACASTELVOLTURNO
Iniziati i lavorigrazieall’intesa tra laRegioneCampaniae laSocietàMarinadiPinetaMareS.p.a

Salvatore ALLINORO

Il rispetto per l’ambiente è una condizione necessaria e sufficiente per
l’instaurazione di un equilibrio tra la nostra specie ed il nostro pianeta,
e consente di combattere la crisi economica. La sensibilità ambientale

deve coinvolgere i singoli cittadini anche
quando fanno la spesa. L’impegno di
Auchan è emblematico delle strategie di
comunicazione del terzo millennio.La spesa
negli ipermercati di questa catena è come un
corso di educazione all’impatto zero. I rifiu-
ti organici prodotti sono tritati in loco e ven-

duti come materiale concimante.L’uso dei prodotti chimici è minimizza-
to. L’acqua piovana è convogliata negli scarichi e negli impianti di irri-
gazione.Vetro, carta e pile esauste vengono adeguatamente differenzia-
ti. I dispenser per i detersivi alla spina riducono i volumi dei contenitori
di plastica necessari. Nei punti vendita si passeggia tra pannelli informa-
tivi contenenti consigli per l'acquisto e l'utilizzo, ecologicamente respon-
sabile, dei prodotti in vendita.Ad esempio si è invitati a sostituire le
buste di plastica con quelle riutilizzabili a marchio WWF (risparmio per
l’ecosistema italiano: 200.000 tonnellate di plastica all’anno).

AUCHAN: BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ PER
LA GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA

Alessia ESPOSITO

Sulla base di uno studio svolto da esperti in collaborazione con Legam-
biente, Greenpeace e Wwf, la Coop lancia lo slogan “Hai mai pensato a
quanta strada l’acquadeve fare per arrivarenel tuobicchiere?”
La catenadi grandedistribuzione Coopè impegnata nella campagna“Ac-
qua di casamia” per promuovere il consumo dell’acqua del rubinetto o
derivante da fonti geograficamente vicine. I dati forniti al cliente, affin-
ché questo possa fare una scelta consapevole, spiegano che per l’imbotti-

gliamento e il trasporto su gomma per 100
km di 100 litri d’acqua si producono emissio-
ni di CO2pari a 10kg,mentre si emettono cir-
ca 0,04 kg di anidride carbonica per ogni 100
litri d’acqua erogata dal rubinetto. Quest’ul-
tima è solitamente un’acqua igienicamente
sicura, tuttavia la Coop s’impegnaa sollecita-
re i gestori delle reti idriche a fornire i dati re-
lativi.
Volendo invece optare per un’acqua imbotti-
gliata, lo “scaffale parlante” presente nei
punti vendita della catena fornisce unamap-
patura delle fonti, in modo da poter favorire
una riduzionedell’impattoambientalealme-

no sul trasporto. La Coop ha coerentemente lavorato in questa direzione
aggiungendodue fonti (e si è inattesadialtre)per l’approvvigionamento
dell’acqua con il propriomarchio. Un’offerta trasparente per una scelta
consapevole.

ACQUA DI CASA MIA: LA PROPOSTA
ECOCOMPATIBILE DELLA COOP



Arpa Campania AmbienteARPAC4 30 OTTOBRE 2010 - NUMERO 8

Centoquarantuno sono le ve-
rifiche ambientali effettuate
nel 2009 dal Laboratorio re-
gionalediriferimentoperlale-
gionellosi,strutturadeldipar-
timento tecnico Arpac di Sa-
lerno, a seguito di 68 casi di
“malattiadel legionario” regi-
strati in Campania lo scorso
anno, con7decessi. I dati sono
stati presentati nel corso del
44esimoCongressonazionale
della Società italiana di igie-
ne,svoltosidirecentealPalaz-
zodelCinemadiVenezia.Cir-
ca1500sonoicampionianaliz-
zati nel 2009dal laboratorio.
Traquesti, campioni di acqua
prelevati da serbatoi, boiler,
impianti idrici, stabilimenti
termali, piscine, impianti di
condizionamento, oppure
campioni di incrostazioni, se-
dimenti calcarei, biofilm, ae-
rosol,aria.Sonoquestele“ma-
trici”incuipossonoannidarsii
batteri del genere legionella,
tracuialcunespecieresponsa-
bili di gravipolmoniti, conesi-

ti,avolte,persinoletali.«Lale-
gionellosièunamalattiainfet-
tiva», spiegaAnnaMariaRos-
si, direttricedel dipartimento
tecnico diSalerno, «ma il con-
tagiononavvienedapersonaa

persona: la si contrae, piutto-
sto, inalando matrici ambien-
tali contaminate.Eccoperché,
comeinaltreregioni, l'agenzia
ambientale èdeputataai con-
trolli per la sorveglianza am-

bientaledellamalattia, a ser-
viziodiautorità sanitariee in-
quirenti. A partire dal 2001,
dopoche l'Istitutosuperioredi
sanitàhaverificato inostri re-
quisiti, enti come la Regione
Campania e ilComunediNa-
polihanno individuatoArpac,
e il suo laboratorio, come sog-
getti istituzionalmenteprepo-

sti a questo tipo di campiona-
menti».Quando viene segna-
latouncasodi legionellosi che
coinvolgeunpaziente campa-
noounviaggiatore cheè stato
direcenteinCampania,Arpac
controlla le strutture più fre-
quentatedalpaziente:quando
viene individuata la fonte del
contagio, l'Asl competente,
sulla scortadei datiArpac, ef-
fettua le prescrizioni per il
contenimento della contami-
nazione.Idueentiripetonopoi
le verifichepervalutare l’effi-
caciadelle operazioni di boni-
fica. Nel 2009 l'Agenzia ha
controllato 18 ospedali (di cui
ben16sono risultati contami-
nati), 33alberghi, 36abitazio-
ni, 10 sedi lavorative (si veda
tabelle: sulpiccodidiagnosi in
autunno incidono i casidovuti
ai viaggi estivi). Presentate a
Venezia anche le attività del
dipartimento tecnicodiSaler-
no sulmonitoraggio acque co-
stiere.

L.M.

Legionellosi: 140 verifiche nel 2009
Controlli ambientali per i sessantotto casi di “malattia del legionario”

Continuano
icontrolli
per la

sicurezza
dell’ambiente

Chiara ZANICHELLI

Confrontare le politiche di
gestionedei rifiuti in Inghil-
terra e in Italia. Con questa
finalità il Comitato scienti-
ficodiLegambientehaorga-
nizzato a Roma un semina-
rio dal titolo «Pianificare
una gestione rifiuti compa-
tibile con ambiente e salu-
te», a cui Arpac ha parteci-
pato con Al-
berto Gros-
so, che si oc-
cupadi rifiu-
ti speciali.
Un inter-
vento, quel-
lo dell'esper-
to Arpac, in-
centrato ap-
punto sul Piano regionale
per la gestione integrata dei
rifiuti speciali, una cui boz-
za è stata elaborata dal-
l’Agenzia, con la collabora-
zione del consorzio Amra, e
di recente pubblicata sul
Bollettino ufficiale dellaRe-
gioneCampaniadopoessere

stata «fatta propria» dalla
Giunta regionale. All'ap-
puntamento capitolino, che
si è tenuto il 15 ottobre pres-
so la Direzione nazionale di
Legambiente, hanno parte-
cipato, traglialtri,Simonet-
ta Tunesi (University Colle-
geofLondon) eLuciaVentu-
ri (coordinatricedelComita-
to scientifico di Legambien-
te). Tutti i partecipanti han-

noconcorda-
to sull'ob-
biettivo co-
mune di mi-
nimizzare
l'utilizzo
della disca-
rica nella
gestione dei
rifiuti, in li-

nea con i principi della ge-
stione integrata del ciclo dei
rifiuti. Improrogabile, se-
condo gli esperti, l'esigenza
di pianificare la gestione ri-
fiuti come parte del sistema
energetico nazionale e della
riduzione delle emissioni
climalteranti.

Rifiutispeciali: ilpiano
ArpacillustratoaRoma

Legambienteconfrontaesperienzeitalianeeinglesi

Acerra,presenti sulweb
idatidell’inceneritore

Emissionialdi sottodei limiti consentiti

Bisogna
minimizzare
l’usodelle
discariche

Sono tutti al di sotto dei li-
miti di legge, i valori fino-
ra rilevati daArpac relati-
vi alle emissioni del ter-
movalorizzatore di Acer-
ra, in provincia diNapoli.
Nell'ambito del “Piano di
monitoraggio e di control-
lo” allegato all'Autorizza-
zione integrata ambienta-
le adottata nel 2009 per
l'impianto di Acerra ,
l'Agenzia
ha effettua-
to lo scorso
settembre
una serie di
campiona-
menti di
aria ai ca-
mini del-
l'inceneri-
tore. Sul sito web istitu-
zionale di Arpac, nella se-
zione dedicata ad Acerra,
sono stati pubblicati i va-
lori rilevati su una prima
serie di parametri, tra cui
polveri totali, ossidi di zol-
fo, ossidi di azoto, acido
cloridrico, mercurio e suoi

composti, vari metalli,
idrocarburi policiclici aro-
matici e ammoniaca. I va-
lori riscontrati, riferibili
al funzionamento della
“linea1” dell'inceneritore,
sono inferiori sia ai limiti
prescritti dal decreto legi-
slativo 133/05 che a quelli,
più restrittivi, previsti
dall'Autorizzazione inte-
grata ambientale formu-

lata per
l'impianto
di Acerra.
Risultati
relativi ad
altri para-
metri sono
attualmen-
te in corso
di elabora-

zione da parte dell'Agen-
zia. Oltre ai dati dei con-
trolli Arpac, sono disponi-
bili i dati sulle emissioni
elaborati dal gestore del-
l'impianto, pubblicati sul
sito dell'Osservatorio am-
bientale del termovaloriz-
zatore di Acerra.

Sonoconfortanti
finora

i risultati
deicontrolli
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Luigi MOSCA

«Il livello di particolato atmosferico, tipico da
trafficoveicolare,èsignificativamenteelevatoin
tutte lestazioninelleoredipunta,soprattutto fi-
no a metà settimana». Questa formula ricorre
spessoneibollettinidelLaboratorioArpacdibio-
monitoraggioaria, consedeaNapoli. Il responso
nonstupisce: ingorghiecodediauto,comeènoto,
sono tra i responsabili del pulviscolo chegalleg-
gianell'ariadellenostre città, polveri i cui valori
superanospessoil limitedi legge,conrischinote-
voliper la salute.C'èperòunapuntadisorpresa,
nel leggerequeste informazioni inbollettini che,
in realtà, si occupano di diffusione dei pollini. Il
monitoraggiodellaqualitàdell'aria, infatti, vie-
ne effettuato da Arpac misurando le concentra-
zioni di alcuni inquinanti presenti inatmosfera
(bollettini della «qualitàdell'aria»).Eppure, an-
che lo studio dei pollini, se non misura diretta-
mente l'inquinamento, puòperò fornirequalche
indicazionepreziosa. «Le caratteristichemorfo-
logichee funzionali deipollini», spiega, «possono
esserealteratedallesostanzeinquinantipresen-
tinell'atmosfera».Inaltreparole,ancheigranuli
diffusi dalle piante risentonodi pm10, benzene,
ossididiazotoedizolfo,ealtri inquinantiprodot-
tidaitrasporti,dalriscaldamentodellecase,dal-
le industrie.Nella foto1, rilevataalmicroscopio
da Arpac, compare un polline di pinacee con tre
sacchearee, invecedellenormalidue:un'anoma-
lia che potrebbe dipendere dall'azione di inqui-
nanti. Inquinanti che,d'altronde,possonoaderi-
reaipollini (foto2)inunintreccioche,secondogli
esperti, è responsabile dell'aumentodelle pato-
logie allergichenelle grandi città. Ed'altrapar-
te, questononè l'unico risvoltoambientaledello
studio dei pollini. «Eventuali variazioni nel pe-
riododi fiorituradelle specie», osservaScopano,

«possono dipendere dall'andamento stagionale
delle condizioni meteo». Andamento che, a sua
volta, può risentiredei cambiamenti climatici.E
così, in base ai bollettini Arpac, si può tracciare
unasortadi “storia”delle fioriture inCampania,
osservando i picchi nella diffusione del polline
dellevariespecie.Inquestomodo, imediciposso-
no, in lineadimassima,prevederequando (edo-
ve) i propri pazienti saranno più esposti a quei
polliniacuisonopiùallergici,mad'altrapartegli
studiosi possonoottenere indicazioni per capire
come il climanostranosta cambiando.Altrover-
sante di indagine è lo studio della biodiversità.
Laprogressivascomparsadeipollinidellepalme
nell'area napoletana, ad esempio, dipende dal
punteruolo rosso, il temibile coleottero che le in-
festa, mentre nel Cilento si è al contrario regi-
strato,quest'anno,unaumentodeipollinidipal-
me, probabilmente per le opere di rimboschi-
mento.L'Agenziahaavviato ilmonitoraggioae-
robiologicoall’iniziodel2007.Seisonolestazioni
dell’agenzia, collocateaNapoli,Portici,Caserta,
CastelVolturno,Benevento,Policastro.Vengo-
nomonitorati i pollinidioltre trentatra famiglie
e generi botanici, tra cui quelli più frequente-
mente trasportati dal vento e collegati alla com-
parsa di sintomi allergici. Il Laboratorio di bio-
monitoraggio arianon tralascia poi imetodi del
bioaccumuloedellabioindicazione, per i quali si
servedei licheni checresconosulle corteccedegli
alberi: ottimi indicatori ambientali, comeènoto,
perchéaccumulanoinquinanticomeimetallipe-
santi, le cui concentrazionipossonoesseremisu-
rate nelle parti di questi organismi esposte al-
l'aria (foto3). «Il monitoraggio strumentale su
matrici ambientali», spiegaScopano, «non inda-
gadirettamentegli effetti degli inquinanti sugli
organismiviventi, ilbiomonitoraggioinvececon-
sentedi farlo».

Per studiare l'aria? Ci vuole un fiore
Così Arpac segue ogni giorno la diffusione dei pollini in Campania

Dal 2007 l’Agenzia Regionale
ha avviato il monitoraggio
aerobiologico

FOTO 1
Nella foto a sinistra,
Polline di pinacee con tre sacche
aeree, invece delle due normali.

FOTO 2
Nella fotoa destra,
inquinanti che han-
no aderito al polli-
ne.All’intreccio è le-
gato l’aumento del-
le patologie allergi-
che

FOTO 3
Nella foto in alto,
licheni esposti all’inquinamento at-
mosferico con la tecnica del bio-
accumulo.

I BOLLETTINI SUL WEB

Sul sito
www.meteoambientecampania.it
gestito dal Centro meteorologico e

climatologico Arpac, vengono
pubblicati ogni settimana i bollet-
tini del Laboratorio di biomonito-
raggio, con i valori di concentra-
zione giornalieri e settimanali dei
pollini in atmosfera, per ognuna
delle stazioni di monitoraggio e
per ognuno dei generi e delle fa-

miglie botaniche monitorate.
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Anna PAPARO

Grazie ad una proposta del-
l'Unione Europea, il “re-
stauro” sarà sostenibile. In-
fatti, secondo la Commis-
sione europea fino al 4% dei
fondi UE per lo sviluppo re-
gionale potrà essere utiliz-
zato in efficienzaenergetica
e nel ricorso alle fonti rinno-
vabili negli edifici residen-
ziali. Attingendo, quindi,
alle risorse accantonate
nell'ambito dei Fondi regio-
nali, poco o più di otto mi-
liardi di euro potrebbero es-
sere destinati al patrimonio
edilizio esistente per realiz-
zare interventi di ristruttu-
razione finalizzati all'effi-
cienza, al risparmio e all'in-
serimento di sistemi ali-
mentati da fonti rinnovabi-
li. I fondi già stanziati, ma
stornati da altri capitoli di
spesa dedicati allo sviluppo
regionale, contribuirebbero
in questo modo al raggiun-

gimento di importanti
obiettivi comunitari inma-
teria di clima e di eco-edili-
zia, indirizzando le risorse
verso il target del patrimo-
nio edilizio esistente, pur-

troppo ancora trascurato.
Gli edifici “nuovi”, infatti,
rappresentano soltanto
l'1% dello stock di alloggi
dell'UE. Eppure rappresen-
tano proprio questi l'ogget-

to delle direttive sull'effi-
cienza energetiche nell'edi-
lizia che prevedono edifici
ad energia quasi zero dal
2021. E' quindi raccoman-
dabile secondo la Commis-

sione investire nell'efficien-
za energeticadell'esistente,
dando vita a una rivoluzio-
ne energetica dell'edilizia
che cambierebbe il quadro
della domanda energetica
generale, assorbita per due
terzi dalle città. Inoltre, la
competenza attribuita alle
regioni inmateria di distri-
buzione degli stanziamenti
offrirebbe maggiori garan-
zie di efficienza e di pene-
trazione sul territorio degli
elementi di innovazione
“verde”. Gli immobili resi-
denziali rappresentano ad
oggi il 40% dei consumi di
energia dell'UEe, dotandoli
di standard energetici ele-
vati, si potrebbero compiere
progressi rilevanti verso
l'obiettivo di efficienza
energetica fissato per il
2020, con un taglio di circa
settantottomiliardi di euro
nella bolletta annuale e la
creazione di un milione di
posti di lavoro.

Eco-energia, restauri con i fondi europei
Si può utilizzare fino al 4% delle somme stanziate per lo sviluppo regionale

Elvira TORTORIELLO

Nell’universo progettuale la
nuova tendenzaèdi inserire il
giardino, o il parco, all’interno
della struttura edilizia crean-
doscenarionirici.
Tuttisannocheungiardinoga-
rantisceossigeno,abbattimen-
todiCO2, frescura, ombra, be-
nesseree serenità.Ancheipro-
gettisti sene stanno rendendo
conto eutiliz-
zano il verde
per creare
quinte sceno-
grafiche in
grado di ren-
dere esclusi-
vo lo spazio
abitato, esi-
stono esempi
reali : a Parigi il quartiere T8
dell’architettoRudyRicciotti,
ilquale hacreatoun’atmosfera
incantataall’internodell’isola-
to: da una vasca del secondo
piano l’acqua scorre fino al
giardinodel pianterrenodove
assume la formadi un grande
stagno.All’interno si affaccia-

no terrazzeegiardinipensili di
ufficieabitazioni.
Lasoluzionepropostaèunpro-
gettoambiziosoancheintermi-
nidi sviluppoenergeticoepun-
taa risultati di elevataqualità
ambientale.L’obiettivo, infat-
ti, èquellodi faredelT8unedi-
ficio il cui consumodi energia
sia del 30% inferiore ai limiti
normativi.SempreaPariginel
quartieredellaDéfence, lo stu-

dio Coloco
sulla torreD2
haprogettato
varie oasi
protette da
pareti e cupo-
le di vetro at-
torno a cui si
sviluppa tut-
to l’ edificio. Il

vapore utile alle piante e alla
climatizzazionedegliambienti
provienedal riciclodelleacque
grigieedall’anidridecarbonica
prodottadallastrutturastessa
. Sul tetto invece un bosco al-
l’apertocreaun’areadirelaxda
cui goderedel panoramadella
città.

Lanaturaalcentro
dell’universoprogettuale

Architettura ecologica e giardini urbani

LaCittàdelsole: inOlanda
ilvillaggioaemissionizero

L’ideadiun’areaenergeticamenteautonoma

Esempio
reale

ilquartiere
T8diParigi

Alessia Esposito

Un quartiere ad impatto am-
bientale zero. È quello realiz-
zato inOlandaaHeerhugowa-
ard,unacittadinaneipressi di
Amsterdam; è esteso su una
superficie di circa 120 ettari e
prende il nomediCittà del So-
le. Il progetto, dell’architetto
AshokBhalotra,èstatosvilup-
pato coniugando tutte le solu-
zioni utili per
l’annulla-
mento delle
emissioni di
CO2.
Innanzitutto
l’impiego di
materiali ri-
ciclati e pro-
venienti da
catenedi pro-
duzione eco-
sostenibili,
poi quello dell’energia solare
con pannelli che forniscono
3,75MW (grazieancheal fatto
chegliedificisucuisonosituati
sono costruiti in posizione fa-
vorevoleperottimizzarneilpo-

tenziale) e dell’energia eolica
proveniente da tre pale. Tutto
ciò rende una superficie con
3000 abitazioni energetica-
mente indipendente.È inoltre
presenteunospazioadibitoal-
la preservazione delle locali
specie animali e vegetali che
viene servitodall’acquapiova-
na filtrata e raccolta inunase-
riedivasche.
L’Olanda è stato il Paese pre-

scelto per
questo “espe-
rimento” gra-
zie al soste-
gno economi-
codiistituzio-
ni ed impre-
se, cosa che
purtroppo è
difficile da ri-
scontrare in
Stati con
maggiori in-

teressi intornoalle fonti tradi-
zionali di energia. Tuttavia è
soloestendendo ilmercatoeco-
sostenibile su larga scala che i
costi si ridurrebbero notevol-
mentepertutti.

Éstato
realizzato
neipressidi
Amsterdam

La Detroit degli anni Sessanta
parla alla Napoli postmoderna:
questa l’idea della mostra “Lud-
wig Mies van der Rohe-Lafayette
Park, Detroit”, visitabile sino al
12 novembre a Palazzo Reale.
L’evento, organizzato dall’Ordi-
ne degli Architetti di Napoli e
dalla Facoltà di Architettura del-
la “Federico II”, è un modo per ri-
flettere sull’ urbanistica “eco-
compatibile”.

A .C.

“Ludwig Mies van
der Rohe-Lafayette

Park, Detroit”, 
urbanistica “verde”

a Palazzo Reale
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Giuseppe CATAPANO

Pugno duro contro i “furbet-
ti del cassonetto”. È la linea
seguita dal Comune diMeli-
to di Napoli. Oggetto della
questione è la raccolta diffe-
renziata, già attiva sull’in-
tero territorio comunaleeri-
lanciata con l’utilizzo dei
nuovi cassonetti e dei nuovi
camion acquistati grazie al
finanziamento regionale ot-
tenuto dal sindaco Antonio
Amente. C’è un calendario
cheregolamenta l’attivitàdi

raccolta.Ma, soprattutto, ci
sono multe salate per chi
non rispetta le scadenze di
tale calendario. Sanzioni
pecuniarie che vanno dai 25
ai 155 euro per l’abbandono
sul suolo di rifiuti non peri-

colosi, oppure dai 105 ai 620
europerdepositooabbando-
no incontrollato di rifiuti di
qualsiasi genere. Ecco come
il sindaco Amente intende
punire i trasgressori. “Per-
ché - spiega proprio il primo

cittadino - la collaborazio-
ne dei cittadini è fonda-
mentale. I cittadini devo-
no sapere che solo con una
buona percentuale di rac-
colta differenziata sarà
possibile prendere in esa-
me la possibilità di abbas-
sare la tassa sui rifiuti. La

nostra sarà una raccolta ca-
pillare. Molti utilizzano la
dicitura convenzionale por-
ta a porta. Quella di Melito
sarà compiuta di palazzo in
palazzo. E non per modo di
dire”.

Antonella CARLO

Chihavisto,di recente, il film
“Benvenuti alSud” forse im-
magina, a priori, che il son-
daggio“Cittitalia2010.Citta-
dinisostenibili”diffusodaAn-
ciRicerche,abbiaunresponso
univoco:inapoletaninonsono
rispettosi del loro territorio.

Eppure, inbarbaadognipre-
giudizio, ciò cheemergedalle
stime dell'Associazione è il
contrario: anchedal capoluo-
go campano, infatti, proven-
gonoprimatiedeccellenze.Lo
dimostra il bilanciodi “Citti-
talia 2010”, che intende in-
quadrare le emissionidiCO2

prodottedallapopolazione in
quindici distrettimetropoli-
tani: Bari,Bologna,Cagliari,
Catania, Firenze, Genova,
Messina,Milano,Napoli,Pa-
lermo, Reggio Calabria, Ro-
ma,Trieste,TorinoeVenezia.
Quattro i parametri presi in
considerazione: i consumi
elettrici equelli di gasdome-
stici, laproduzioneed il trat-
tamentodeirifiuti(valutatiin
terminidiCO2generatadalle
sole operazioni di inceneri-
mento), il trasportoprivatodi
persone(tramiteautoveicolie
ciclomotori).Recordnegativo
spetta aRoma, dove ciascun
residente,nel2009,èstatore-
sponsabile dell’emissionedi
2.406kgdiCO2,afrontediuna
medianazionaledi 1.804kg.
SeguonoTorino (con2.303kg
perresidente),Firenze (2.296
kgprocapite),Bologna(2.284
kg),Trieste (2.215kg)eMila-
no(1.842kg).Lesorpresepro-

vengono, invece, proprio da
Napoli: ogni cittadinoparte-
nopeo, nello scorso anno, ha
prodotto soltanto1.303kgdi
anidride carbonica, regi-
strandounadiminuzionepro-
gressiva (-8%)diemissionidi
CO2nell'arcotemporale2000-
2009. Meritorie, ancora, le
performance di Cagliari

(1.325kgpro capite) ePaler-
mo (1.339),mentre risultati
poco lusinghieri giungonoda
Catania e Reggio Calabria,
dove le emissionidi anidride
carbonica sono cresciute, ri-
spettivamente, del 12.2% e
dell'11.4%.Inognicaso,intut-
taItalia, i costi sociali causati
dalla produzione di CO2 am-
montano, annualmente, a
266.5milionidieuro, conuna
spesaprocapitedi26.5euro.
Piùcomplessi emenoconfor-

tanti, invece, i risultati della
XVIIedizionedi “Ecosistema
Urbano2010”, indaginediffu-
sadaLegambiente: inquesto
report, Napoli salta dall'ot-
tantanovesimoalnovantase-
iesimopostointerminidivivi-
bilità cittadina. L'indagine,
condottasui103capoluoghidi
provinciaitaliani,hacomepa-

rametro essenziale di riferi-
mento l'efficacianella raccol-
tadi rifiuti inareametropoli-
tana;èproprioquestodato,in-
fatti,a farperderepiedealca-
poluogocampano, segnoche,
seicittadinisono sostenibili,è
forse il sistemadi gestione a
presentaredelle carenze.Per
Legambiente, infine, le “per-
le” regionali sono Avellino e
Salerno, che risultano tra le
primetrentacittàpiùamenee
vivibilid'Italia.

Grazie ai finanziamenti regionali saranno acquistati nuovi camion e cassonetti

Alessia GIANGRASSO

A distanza di quasi un anno dal termine ultimo per l’adegua-
mento dei centri di raccolta rifiuti comunali, sono state molte le
amministrazioni che hanno trovato difficoltà ad organizzare la
detenzione e la gestione dei rifiuti, di natura anche pericolosa,
considerando anche le caratteristiche dei contenitori richieste
da norme tecniche speciali nonché la particolare conoscenza
tecnica che gli operatori hanno dovuto avere in materia di
merci pericolose ed imballo delle stesse. Infatti, con il DM
08/04/2008 “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urba-
ni raccolti in modo differenziato…” si era ottenuta un’organica
normativa tecnica di riferimento utile ed indispensabile all’ade-
guamento e riqualificazione dei centri di raccolta rifiuti esisten-
ti, inesistente per molti anni, causa del perdurante rinvio degli
Enti comunali dall’intraprendere iniziative volte alla realizzazio-
ne di tali strutture. A tal fine, una proroga dell’entrata in vigore
del succitato Decreto 8/04/08, consentì agli enti locali un più
ampio margine temporale per l’adeguamento e la riqualifica-
zione dei centri di raccolta esistenti, per garantire una continui-
tà dell’essenziale servizio dagli stessi svolto. Con il DM
13/05/2009 sono state apportate modifiche sostanziali che
hanno consentito di conferire rifiuti anche attraverso il gestore
del servizio pubblico, in precedenza cosa limitata alle utenze
domestiche e non domestiche. Tale modifica è stata necessaria
per consentire ai Comuni di inserire nei regolamenti comunali,
nonchè nei capitolati di appalto del servizio pubblico, la previ-
sione di tale ulteriore servizio a carico del gestore comunale,
oltre che per la predisposizione di servizi di raccolta selettiva
per i rifiuti speciali assimilati agli urbani.

ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DEI
CENTRI DI RACCOLTA RIFIUTI COMUNALI:
DIFFICOLTÀ DA SUPERARE CON URGENZA

RIFIUTI E COMUNI

MelitodiNapoli:avviatoilpianodiraccoltadifferenziata

Rapporto Cittitalia 2010,
Napoli meno inquinata

VIVIBILITÀ E AMBIENTE SECONDO ANCIRICERCHE



Nanomateriali eREACh, tante
prospettivee tante incertezze

Tutte le sostanze, inclusequellenel formatonanoscalavanno registrate

GaspareGALASSO

Il temadelleNanotecnologie,
piùvoltetrattatoancheinque-
stomagazine, riveste un' im-
portanzasemprepiùstrategi-
canellenostresocietàavanza-
te. I risvolti interminidinuovi
materiali,congegniemacchine
molecolari prodotti, lasciano
bensperareper il futuroanche
perché ibenefici che l’umanità
potràtrarnesarannonumerosi
ediversificati.Altempostesso,
ilprogressodiunasocietànon
puòprescinderedauna cono-
scenza accurata degli effetti
sulla salute dell’uomo e del-
l’ambienteovverodell’impatto
che tali materiali potranno
avere.Èquantomainecessario
attuare una valutazione ri-
schi/beneficiditalitecnologie.I
propositidel regolamentoRE-
ACh,natoproprioperassicu-
rareunalto livellodiprotezio-
ne della salute umana e del-
l’ambiente nell’UE, entrano
pienamentenell’ambitodi re-
golamentazionedeiNanoma-

teriali(NM);infattiilREAChsi
proponedipromuoveremetodi
alternativiper lavalutazione
deirischidellesostanzeincom-
mercioediquelleprossimeal-
l’immissione inmercatosenza
distinzionedi tipologiadima-
teriale, formatooquantitàpro-
dotte. IlREAChpurnonfacen-
doesplicitoriferimentoaiNM,
impone che siano commissio-
nati studiscientificivoltiava-

lutare laSicurezzaChi-
micadeiNMinprocinto
di esseremessi inmer-
cato. In mancanza di
studiesaurientilaCom-
missione Istituzionale
prepostaall’implemen-
tazionedelREAChpo-
tràsospenderemedian-
te un procedimento di
Restrizione l’immissio-
nesulmercato.Allaluce
diquesteconsiderazio-
ni una domanda sorge
spontanea: Cosa si sta
facendoper laregistra-
zionedeiNMnelconte-
stodelREACh?Lanor-

mativaimponecheiProduttori
si impegninoapresentareen-
tro tempiprestabiliti:dati tec-
nicisullasostanza,studiditos-
sicità e di valutazione del ri-
schio.Leincertezzeancorapre-
sentinon facilitano l’applica-
zionedelregolamentoREACh
a tali sostanze, nei prossimi
mesi assisteremo probabil-
menteadunainteressantebat-
tagliaalivelloEuropeo.

Ilaria BUONFANTI

Nei primi giorni di otto-
bre, in un convegno in
provincia di Lucca, è sta-
to presentato l’Istituto
Nanoscienze, la nuova
struttura del Consiglio
Nazionale delle Ricerche
(CNR) dedicata agli studi
di frontiera nel campo
delle nanoscienze e delle
nanotecnologie.
Le nanoscienze costitui-
scono il punto di incontro
di discipline diverse che
vanno dalla fisica quanti-
stica, alla chimica supra-
molecolare, dalla scienza
dei materiali, alla biolo-
gia molecolare e rappre-
sentano una realtà ormai
affermata nel mondo del-
la ricerca.
L’Istituto riunisce tre
centri di ricerca tra i più
affermati in Europa:
l’Nnl di Lecce, l’S3 di Mo-
dena ed il Nest di Pisa,

quest’ultimo sarà la sede
istituzionale, con una di-
sponibilità di strumenta-
zione per un valore stima-
to che supera i 50 milioni
di euro.
Il personale di ricerca, ol-
tre 200 ricercatori, si pro-
pone di affrontare in futu-
ro alcune tra le sfide più
ambiziose che uno scien-
zato possa intraprendere
quali: progettare nanosi-
stemi capaci di raccoglie-
re energia dalla luce e

dalle vibrazioni; realiz-
zare nanosonde in grado
di riconoscere e modifica-
re i tessuti a livello mole-
colare; studiare strategie
nanotecnologiche per

lampadine e laser radi-
calmente innovativi;
comprendere le intera-
zioni tra particelle in na-
noscala per capire le fun-
zionalità più complesse
della materia. Ed inoltre
tecnologie innovative co-
me dispositivi per la na-
noelettronica, nanobio-

sensori per la medicina,
materiali particolari per
l’energetica e la meccani-
ca.
L’Istituto sta già attuan-
do importanti studi sul
grafene, il materiale più
sottile del mondo, grande
promessa della scienza
dei materiali e candidato
a sostituire i semicondut-
tori.
“L’Italia ha bisogno di in-
novazioni costanti nel
settore nano per poter
competere su standard
internazionali” afferma
Lucia Sorba, direttrice
dell’Istituto.
Alcuni prodotti derivanti
dall’uso delle nanotecno-
logie (cosmetici, rivesti-
menti ecc.) sono già sul
mercato, e si stanno regi-
strando continuamente
progressi in un’ampia
gamma di settori.
Il futuro insomma è “ul-
trapiccolo”!
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Nasce l’istituto nanoscienze del CNR
Scienziati e tecnologia insieme per lo studio dell’”ultrapiccolo”

AntonioCUOMO

Si chiamaWEGA(Gravita-
tionalWaveEnergyAbsor-
ber) ed è il nuovo progetto
presentato dalla società
Sea for Life con l’obiettivo
di sfruttare l’energia del
moto ondoso per produrre
elettricità.
Certo, l’idea di sfruttare
l’energia delle onde non è
nuova, ma diverso è l’ap-
procciochestavoltaitecnici
hannoadottato, il tutto con
lo scopo di realizzare un
prototipo dimostrativo già
nel2011inPortogallo.
Ladifferenzarispettoadal-
tre applicazioni similari è
che, stavolta, nonèdiretta-
mente il moto delle onde a
generare energia, bensì lo
si sfrutta per far oscillare
uncorpopesante–eccoper-
ché “gravitazionale” – il cui
movimento sarà convertito
inenergia.
L’apparecchio consiste in
una struttura a forma di
gabbia ancorata al fondale,

cheemerge inpartealdi so-
pra del livello del mare.
Dalla sommità della strut-
tura pendeunpesante cor-
po cilindrico semisommer-
so, che vienemosso su una
traiettoria ellittica dalla
forza delle onde. Il movi-
mento del corpo oscillante
mette in moto un cilindro
idraulico,postoalsuointer-
no, che spinge un fluido ad
alta pressione attraverso
un accumulatore, il quale
azionaunmotore idraulico
che a sua volta aziona un
generatore di elettricità. A
secondadelle condizioni lo-
cali, poi, ad una stessa
struttura possono essere
ancorati più dispositivi
WEGA.

Leondeproduconoelettricitàattraversounpeso

Progettogravitazionaleper
ricavareenergiadalmare
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Massimiliano GIOVINE

La superficie su cui sorge è
davvero impressionante
per estensione: ben 45.000
metri quadrati di pannelli
fotovoltaici, installati sul
tetto di un grande stabili-
mento industriale che pro-
duce tubi.
TerniEnergia, società ope-
rantenel settoredelleener-
gie rinnovabili, ha portato
a termine l'impianto foto-
voltaico più grande d’Ita-
lia, già collegato alla rete
elettrica, in appena 2mesi,
attraverso una joint ventu-
re paritetica tra TerniE-
nergia ed EDF EN Italia
per l’attività di Power Ge-
neration.

Esteticamente il risultato è
eccellente, in quanto è to-
talmente integrato nella
copertura dei capannoni
industriali, grazie ai lavori

di ristrutturazione e adat-
tamento del lastrico solare.
La centrale fotovoltaica
produrrà circa 2.300.000
kwh di energia elettrica al-
l’anno, che potranno soddi-
sfare i bisogni energetici di
1.000 famiglie, contribuen-
do a ridurre le emissioni di
anidride carbonica di 1.378
tonnellate l’anno.
Il progetto è stato reso pos-
sibile grazie alla collabora-
zione con ThyssenKrupp
AcciaiSpecialiTerni, socie-
tà leader europea nel setto-
re siderurgico, particolar-
mentesensibilealleproble-
matiche della riduzione
delle emissioni e del conte-
nimento dell’inquinamen-
to nell’area urbana, che ha
concesso alla JV TerniE-
nergia – Edf En la superfi-
cie coperta del proprio sta-
bilimento,attraverso lasti-
pula di una convenzione
delladuratadi 20anni.
Nella realizzazione dell'in-
terventosonostatiutilizza-
ti 9.724 pannelli Yingli So-
lar e 7 inverter PowerOne.
Un risultato eccezionale,
che pone Terni e l’Umbria
ingenerale,ancoraunavol-
ta all’avanguardia nella
produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili,
non inquinanti.

Il più grande impianto fotovoltaico
Si trova a Terni e produrrà circa 2.300.000 Kwh di energia all’anno

ABraciglianounimpiantodibiogas
didigestioneanaerobicadei rifiuti

Anna VILLANI

ABraciglianoinprovinciadiSalernosi
lavoraallanascitadiunsitoper lapro-
duzionedienergiaalternativa.Sorgerà
presumibilmentenell’areaPip (Piano
pergli insediamentiproduttivi),unmo-
dernoimpiantoabiogasdidigestione
anaerobicadei rifiuti. Ilprogetto,pro-
mossodall’amministrazionecomunale,
haricevuto ilpienoappoggiodell’Unio-
nedeiComuni“Valledell’Orco” (dicui
fannoparteanchegliEnticomunalidi
Calvanico,CastelSanGiorgioeSia-
no).“C’èdachiedersi: i rifiutipossono
essereunaricchezza?Alladomandari-
spondiamodi“sì”,e lo facciamoconi
fatti”commentail sindacodelcomune
cheospiterà l’impiantoFerdinandoAl-
bano.“IlnostroComune–affermapoi il
vicesindacoGianni Iuliano–nonèsta-
tonemmenosfioratodall’emergenzari-
fiuti.Siamostati fra iprimi,circadieci

anni fa,apartirecon laraccolta“porta
aporta”e,graziealla lodevoleparteci-
pazionedi tutti i cittadinidiBracigliano,
siamoriuscitia tenerepulito il territorio
comunaleeacontenere la tassasui rifiu-
ti. Ilprogettoprevedelarealizzazione
diun impiantoabiogasdidigestione
anaerobicadei rifiutichecipermetterà
diprodurreenergiapulitaediottenere
unrisparmioenergetico,maanchedi
sostenere l’economia locale,divaloriz-
zare il sottobosco,preveniregli incendi
e,diconseguenza,migliorare l’assetto
idrogeologicodelnostro territorio”.

Antonella BAVOSO

Presto le cucine delle fami-
glie italianepotrebberoesse-
redotatediunnuovoelettro-
domestico. Finanziato dalla
Commissione europea con
pocopiùdiunmilionedieuro,
il progettoN.O.W.A.S.T.E.,
acronimo di New Organic
Waste Sustainable Treat-
mentEngine, rappresenta la
nuovasfidaper il trattamen-
to sostenibile di rifiuti orga-
niciprodotti incasa.Protago-
nista la regioneSicilia.Qui,
infatti, a gennaio sarà pre-
sentato “niente rifiuti”, ovve-
ro l’apparecchio congegnato
dagli scienziati dell’Istituto
di ricerca, sviluppo e speri-

mentazionesull’ambienteeil
territorio per compattare la
frazioneorganicadella spaz-
zatura che ammonta al 40%
circa dei rifiuti domestici. Il
funzionamentodellamacchi-

na, che ingombra meno di
una comune lavastoviglie, è
semplice. Basterà conferire
al suo interno l’umido eazio-
nare l’apparecchio cheprov-
vederàatrattare ilmateriale
senzaemetterecattiviodorie
senza immettere alcun resi-
duonegliscarichi.Ilrisultato
sarà compost grezzo pronto
per essere venduto adazien-
deagricole che loutilizzeran-
noper concimare inmodona-
turale le terre. L’avvio della
sperimentazione è previsto
permarzonei comunidiGag-
gi, Melillo e Castelmola, e
coinvolgerà per trentamesi
non solo abitazioni private
maanche ristoranti, hotel e
mensescolastiche.

“Niente rifiuti”: l’elettrodomestico
innovativoamicodell’ambiente

DallaSiciliaun rivoluzionarioapparecchioperprodurrecompost in casa

Anna PAPARO

A partire dalla fine del prossimo anno, i consumatori eu-
ropei avranno un aiuto in più in campo di risparmio
energetico anche quando compreranno un televisore.
Infatti, la Commissione Europea ha proposto di esten-
dere alle TV lo schema di etichettatura “verde” prevista
oggi per lavatrici, frigoriferi e lavastoviglie, consenten-
do di acquistare il prodotto più conveniente a livello di
risparmio di energia. Con questa proposta, per la pri-
ma volta anche i produttori di TV dovranno rendere nota
l'efficienza energetica dei propri apparecchi, utiliz-
zando una scala che va da A a G, come quella degli
atri elettrodomestici. Certo gli apparecchi di classe A,
ovvero quelli che impiegano meno energia, costano di
più ma permettono un risparmio a lungo termine. Basti
pensare che con lavatrici o frigoriferi di classe A si ha
un risparmio energetico pari a 1000 euro in 15anni.
Quindi, un investimento per il futuro con un alleggeri-
mento della bolletta a fine mese e con una maggiore
salvaguardia dell'ambiente.

L' UE propone di estendere alle televisioni l'etichetta-
tura ''verde'' che oggi esiste per lavatrici e frigoriferi

ETICHETTE VERDI ANCHE PER LE TV
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Fabiana LIGUORI

Agli inizi di dicembre ria-
prirà, dopo circa 18mesi di
chiusuraper lavoridi riqua-
lificazione e valorizzazione,
l’Oasi di Bosco Camerine.
La riserva, gestita dal co-
mune di Albanella in con-
venzione con il WWF si
estende per circa 100 ettari.
Recentemente siamo
andati a guardare
quanto è stato concre-
tamente realizzato e
quanto questa eccezio-
nale riserva naturale
sia un patrimonio di
grande prestigio per il
territorio campano: ad
attenderci i due ag-
guerriti pionieri di
questo progetto di ri-
lancio: Giuseppe Ca-
pezzuto e Giancarmi-
neVellotta, rispettiva-
mente sindaco e asses-
sore all’ambiente del
comune di Albanella.
All’ingresso dell’Oasi tro-
viamo due caratteristiche
costruzioni in legno, il cen-
tro visite e la sala espositiva
conmateriale didattico per
studi e approfondimenti,

nonché una piccola area al-
berata attrezzata per il ri-
storo.
Oltre al delineamento con-
creto del perimetro, sono
stati realizzati fruibili e ac-

cattivanti sentieri dotati di
pannelli illustrativi sulla
flora e sulla fauna presente
nell’oasi, ma anche due pic-

cole aule all’aperto e due
torrettedi avvistamento.
Lungo il sentieroquasi inte-
ramente all’ombra di alti e
maestosi fusti abbiamo
avuto modo di apprezzare
vari esemplari della tipica
macchiamediterranea e di
godere delle tante profuma-
zioni e colori che inebriano i
nostri sensi.
Il corbezzolo è simbolo del-
l’Oasi. Altre specie presen-
ti: la fillirea, il mirto, il len-
tisco,ma anche il cerro, l'or-
niello, l'acero campestre, il
carpino orientale, l'olmo, il
pioppoe il leccio.Quest’ulti-
mo è accompagnato dall’im-
mancabile ciclamino. Tante
anche le rampicanti come la
salsapariglia, il timo, la ro-
sa di S. Giovanni e le clema-
tidi. Le prime testimonian-
ze storiche riguardanti il
bosco raccontano di una fol-
tapresenzadimonaciorien-
tali che fuggivano dalla
guerra iconoclasta (VIII
sec.). Instancabili diffusori
del culto di Santa Sofia, la-
sciarono tracce ancora visi-
bili del loro passaggio: a
quell’epoca infatti risale
probabilmente il pozzo ( che
incontriamo lungo il percor-
so) e il perimetro murario,
oggi ridottoadunrudere.
Altrenotizie risalgono inve-

ce agli anni del brigantag-
gio, durante i quali, alcuni
briganti, si sarebbero na-
scosti inquest’area,nascon-
dendovi dei tesori, secondo
la leggenda, ancora sepolti.
L’oasi rappresentaper tanti
animali selvatici un acco-
gliente rifugio dove ripro-
dursi in tranquillità.
Lavolpe, il tasso, la donnola
e la faina si intanano nel bo-
sco dopo essere stati “in giro
per il mondo” alla ricerca di
cibo! Nel cielo invece, è faci-
le scorgere lapoianae senti-
re il verso del cuculo e della
ghiandaia, il canto del car-
dellinoedelverzellinoèmu-
sica per le orecchie! Il deli-
cato volo di vivaci farfalle
accompagna il visitatore
lungo tutto l’itinerario.
A fine agosto e parte delme-
se di settembre, il cielo del-
l'Oasi è solcatoda tanti colo-
ri giallo, verde, blu e casta-
no: sono i gruccioni. Dopo
aver nidificato ed essersi ri-
prodotti sulle sponde del
fiume sottostante - il tratto
del Calore salernitano - si
radunano nell'Oasi, dove
trovano abbondante cibo
che viene catturato al volo
(imenotteri, coleotteri,
ecc.). Si ritemprano e si pre-
parano a un nuovo viaggio
verso l'Africa.

Quando la natura diventa il miglior rifugio
Un appuntamento da non perdere: l’Oasi di Bosco Camerine riapre i battenti

Gianluca AGATA

Amare laMontagna significa
“viverla” inogni stagionedel-
l'anno. Sapersi riempire gli
occhi dei tanti colori dell'au-
tunno e dell'inverno e solleci-
tare il palato con lemille deli-
zieesapori offertidaunterri-
toriomai avaro. IlWWFSan-
nio propone nel mese di no-
vembre un appuntamento
nell’oasi di Pannarano, nel
cuoredelParcoRegionaledel
Partenio. L’Oasi di Monta-
gna di Sopra sul Pannarano,
grazie al suo dislivello dagli
800 m ai 1590 m del Monte
d’Avella e alla natura geolo-
gica calcarea, regala all’am-
biente un aspetto assoluta-
mente unico. Tra camminate
tra i boschi e produzione di
prodotti tipici èpossibilepra-

ticare trekking lungo i sen-
tieri, osservare il volo degli
uccelli (Birdwatching), rin-
frescarsi le labbra alla fonte
dell’AcquadelleVene. Tre gli
appuntamenti organizzati: il
24 ottobre scorso con la degu-
stazione di caldarroste; il 28
novembre prossimo con una
caccia al tesoro sul percorso
natura “La cincia mora” e il
27 dicembre prossimo
l’escursione per la chiesetta
di San Silvestro Papa, inca-
stonatanella roccia, dalle cui
pareti trasuda acqua ritenu-
ta miracolosa. Si racconta
che questa acqua abbia gua-
rito Costantino dalla lebbra,
per intercessionediPapaSil-
vestro. Informazioni 339
8305044 (Costantino Tede-
schi) e-mail: montagnadiso-
pra@wwf.it

Gli eventi invernali
nel sito del WWF sannita

L’Oasi di Pannarano, amare la montagna significa viverla
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Donato MARTUCCI

Il florovivaismo èun’altra delle
eccellenzedellaCampania. I fio-
ri recisi, poi, sonounaveraepro-
priarisorsadellanostraregione.
Inparticolareicrisantemi,chein
questo periodo sono i più richie-
sti considerando la ricorrenza
della commemorazione dei de-
funti.Questi fiori sonogiunti as-
sai tardi inEuropa, provenienti
dallaCina:siebberonotiziecerte
sullalorocoltivazionesoloallafi-
ne delXVIII secolo, inFrancia e
di qui vennero importati in Ita-

lia, dovepurtroppo conquistaro-
no una "mesta fama", che do-
vrebbe senz’altro essere sfatata.
La commercializzazione delle

produzioni florovivaistiche cam-
pane èdiretta adiversimercati:
quelli del centro-Nord europei
(olandesi, francesi, tedeschi

svizzeri e austriaci); oppure
quelli dell’estEuropa (russi, slo-
veni, cechi,polacchietutto il ser-
batoio dell’ex Jugoslavia). I cri-
santemi preferiscono terreni
sciolti,molto bendrenati, soffici
e ben aerati; è consigliabile ag-
giungere al terriccio della sab-
bia, per aumentare il drenaggio
dell'acqua, e del letamebenma-
turo.Nella nostra regione il cri-
santemo si coltiva, soprattutto,
nella fascia costiera vesuviana
(54%) e nella Piana del Sele
(36%) mentre il 10% nelle re-
stantiprovince.

L’Italia ha presentato la
nuova strategia nazionale

Conferenza mondiale di Nagoya sulla biodiversità

Giulia MARTELLI

Gli obiettivi scaturiti dal
Summit sulla Terra di Rio
de Janeiro del 1992 e, dieci
anni dopo, da quello sullo
sviluppodurevolediJohan-
nesburgnonsono stati rag-

giunti. I risultati sperati in
terminidisalvaguardiadel-
la diversità biologicamon-
dialesonostatiadirpocode-
ludenti, anzi, c’è chi ritiene
addiritturacheilnostropia-
neta si stia dirigendoverso
una sesta grande estinzio-
ne, la più significativa da
quelladeidinosauri (65mi-
lionidiannifa).Dinnanziad
unoscenariotantocatastro-
ficononsipuòdicertoresta-
reinerti,ecosì,unasettima-
na fa, iGrandidellaTerrasi
sono riuniti adAichi-Nago-
ya inGiapponepermettere
a punto una nuova strate-
gia. Si èdifatti appenacon-
clusa ladecimaConferenza
dellePartidellaConvenzio-
ne sulla Biodiversità delle
Nazioni Unite, chiamata
Cop-10con lo scopodi fissa-
re gli obiettivi per il prossi-
modecennio,maanche im-
plementare delle strategie
di lungo periodo da qui al
2050 e prepararsi per la
prossima Conferenza sul
climadiCancun.Al vertice
hannopartecipato193Pae-
si,concircaottomiladelega-
ti da tutto il pianeta, ossia i
firmatari della Cbd (Con-
ventiononbiological diver-
sity)di17annifaaRio.
ANagoya l'Italiahapresen-

tato laStrategianazionale
per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero del-
l'ambiente lo scorso 8 otto-
breeapprovatadallaConfe-
renzaStato-Regioni. Il do-
cumentoanalizza il proble-
madellaperditadibiodiver-

sitàattraversotremacrose-
zioni (servizi per gli ecosi-
stemi, cambiamenti clima-
tici epoliticheeconomiche),
individua15areedi lavoro
(specie, habitat, paesaggio,
risorsegenetiche,agricoltu-
ra,foreste,fiumielaghi,ma-
re, infrastrutturee traspor-
ti, città, salute, energia, tu-
rismo, ricerca e innovazio-
ne; educazione e informa-
zione) epredispone l'istitu-
zionediunOsservatoriona-
zionale sulla biodiversità e
diunTavolodi consultazio-

ne. Inoltre, ilMinistro del-
l’ambiente italiano ha an-
nunciatounsupportodi100
milioni di dollari dalnostro
Paeseper lapartnership in-
ternazionale contro ladefo-
restazioneneiPaesiinviadi
Sviluppo.Lostessoministro

Prestigiacomohapoi incon-
trato a margine dei lavori
della Conferenza, il com-
missarioUePotocnik, con il
quale si è confrontata sulla
questionedeirifiuti inCam-
pania ottenendo la confer-
madel sostegnodellaCom-
missioneEuropeaall’Italia
nel fronteggiare la proble-
matica.Lasperanzaè “Life
in harmony, into the futu-
re”, comerecitava lo slogan
della Conferenza e la spe-
ranza, si sa, è sempre l’ulti-
maamorire!

Produzione concentrata principalmente nella zona vesuviana e nella Piana del Sele

Paolo D’AURIA

Cambiamenti climatici e sfruttamento antropico: una com-
binazione fatale, almenoper gli ecosistemi fluviali. È quan-
to emergeda uno studio pubblicato su Scienceda ungrup-
podi ricercatori dellaArizonaStateUniversity, coordinati
dal dottor John Sabo.
Lo studio si è concentrato sull’osservazionedi 36corpi idri-
ci, tra ruscelli e fiumi, presenti sul territorio americano edè
emerso che i continui stress ciclici siccità-esondazioni cui i
fiumi sono sottoposti a causadelle continue e repentine va-
riazioni climatichemettono in crisi, accorciandole, le cate-
ne alimentari poiché esse dipendonodal volumedelle ac-
que edalla forzadelle correnti. Un’importante scoperta che
potrebbeportare amodificazioni nella gestionedelle reti
alimentari nei fiumi, dalmomento che il trenddi cambia-
mento climatico sembra essere in continua crescita e che,
quindi, il già fragile equilibrio degli ecosistemi acquatici è
fortementeminacciato.
Gli esperti, infatti, fanno rilevare quanto già i corpi idrici sia-
no sottoposti a stress antropicoa causadel prelievodi ac-

quaper l’irrigazioneoper
scopi industriali, maanche
a causadella costruzionedi
manufatti quali dighe edal-
tre opere di ingegneria, e
quanto questo stress sia am-
plificato dalle continuemu-
tazioni, spesso violente, del
clima che condiversi feno-
meni, eccessivi sia in un sen-
so che nell’altro (comeallu-
vioni o lunghi periodi di sic-
cità), influiscono inmodo si-
gnificativo su flora e fauna
fluviale.
Tutti questi fattori ne alterano
due caratteristiche impor-
tanti, la portata d’acquae la
forzadelle correnti, e le con-
tinue esondazioni o prosciu-
gamenti, seppur con effetti

diversi, hanno un forte impatto sui corpi idrici e sul comples-
so sistemabiologicoadessi correlato.
“Le inondazioni – spiega John Sabo– semplificano la cate-
naalimentare perché eliminanoalcuni suoi componenti in-
termedi e i pesci grandi che sono imaggiori predatori ini-
zianoamangiare prede che sonopiù in basso nella catena
alimentare, un fatto cheabbassagli stessi predatori nella re-
te di cibo”.
“Con l’abbassamento dei livelli d’acquadei fiumi – aggiun-
ge –gli effetti sulla lunghezzadella catenaalimentare sono
gli stessi ma cambia il meccanismo: i predatori in cimaalla
catenamuoionoperché non tollerano i livelli di ossigenopiù
bassi e le temperature più alte delle acquedovuti al prosciu-
gamento dei fiumi”.
Secondogli esperti, dunque, se non si inverte la tendenza in
termini di sfruttamento dei corpi idrici unagrandissima va-
rietà di specie animali e vegetali potrebbeandare perduta.

Il sistema antropico e i cambiamenti climatici
stanno interferendo con gli ecosistemi fluviali

PERICOLO PER I FIUMI DEL MONDO

Crisantemo,il fioreall’occhiellodellaCampania
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Rosa FUNARO

Attenzione!Nella scelta del
menunon contano solo le ca-
lorie, ma anche la “qualità”
ambientale dei cibi.È ciò che
emergedaun recente conve-
gno tenutosi a Milano nel
qualeilBarillaCenterforFo-
od&Nutrition (Bcfn)hapre-
sentatounadoppiapiramide
alimentare che rivoluziona
quella progettata nel 1992
per diffondere unmodello di
alimentazioneequilibrato.
Ladietamediterraneaanche

stavolta è protagonista: chi
la seguehaun’impronta eco-
logica di 12,3m2 ed immette
in atmosfera 2,2 kg diCO2, a
dispettodiquellanordameri-
cana (con grandi quantità di
carne, dolci edalimenti gras-
si)chehaun’improntadi26,8
m2 ed immette 5,6 kg di ani-
dridecarbonicanell’aria.
Ladoppiapiramide,elabora-
ta anche grazie alle intuizio-
ni del fisiologoAncelKeys –
vero “supporter” negli anni
’70 della dietamediterranea
– dimostra, ad esempio, che

gli alimenti per i quali è con-
sigliatounusopiùfrequente,
come frutta e verdura locali,
sonoanchequelli conminore
impattosull’ambiente.

Unnuovomodello alimenta-
redacuiemergelacoinciden-
zadi due obiettivi diversima
conciliabili: salute eambien-
te.

Germana COLARUSSO*

Correlatoal temadellasicurez-
zaalimentare, vi èquellodella
comunicazionecostanteedeffi-
cace.
Questoè l’obiettivodell’Autori-
tàcompetente,che,attraversol’
ORSA,predisponeunsistema
dicomunicazionedelrischioap-
propriato.
Unconsumatorebeneinforma-
toèancheuncittadinoconsape-
vole, ossia possiede gli stru-
menti culturali chegli consen-
tono di valutare diverse fonti
d'informazionesapendolesop-
pesare,confrontareeutilizzare
nelle quotidiane situazioni
d'acquistoediconsumo.
I cittadini di fronte ad “emer-
genze alimentari” compiono
scelte irragionevoli rivelando
sfiducianei confrontidelle isti-
tuzioni,deiproduttoriedi tutto
ilmondo scientifico. Inquesto
processo un ruolo centrale è
svolto daimedia che attribui-
sconoallenotizieunsensod’ur-
genza legato esclusivamente
all’esigenzadi fare “audience”
ma che raramente riescono a
trasferireunmessaggioaperto
etrasparente.
Descrivere la probabilità che
l’assunzionedi qualche tipodi
alimentopossaesse-
re dannosa non è af-
fatto facile.Nonsem-
pre è possibile con-
vertire i risultati
scientifici insemplici
consigli e raccoman-
dazioni che i nonad-
detti ai lavori possa-
nocomprendereose-
guirefacilmente.
Per comunicare in modo ade-
guato è necessariomettere in
campounaveraepropriastra-
tegiadi comunicazionemodel-
latailpiùpossibileallasituazio-
neincuiilrischiosimanifesta.
La comunicazionedel rischio,
affidata adORSA viene effet-
tuata attraverso un’informa-
zione preventiva, mirata alla
promozionedi comportamenti
protettividaadottarenellavita
quotidianaedun‘informazione
concreta e obiettiva in caso di
emergenza.Lacomunicazione,
pertanto, viene organizzata
lungoduedirettriciprincipali:
versol’internoeversol’esterno.
La comunicazione interna al
ServizioSanitariohaloscopodi
diffondere informazioni utili

L’ANIDRIDECARBONICASI“METTEADIETA”
PresentataaMilanounadoppiapiramidealimentarechepresentabeneficiancheper l’ambiente

Roberta SCHETTINI

Vitamine, saliminerali, batteri lattici e altri elementi rinforza-
no il nostro organismo e agevolano la guarigione in caso
d’influenza.
La vitaminaC è la più nota in materia di prevenzione e cura
dell’influenza, infatti, contribuisce al potenziamento del si-
stema immunitario e dei meccanismi di difesa delle vie re-
spiratorie. La vitamina D (coinvolta nella produzione di ca-
telicidina) ha rivelato, in studi recenti, un ruolo importantissi-
mo nella lotta ai patogeni. Le vitamine A, E e B, poi, contri-
buiscono alla difesa del nostro organismo contro i malanni
stagionali e le infezioni in genere. Per quanto riguarda i sali
minerali, tra i più “utili” in questo periodo, ci sono il selenio
(coinvolto nella produzione di linfociti ed interleuchina –si
trovaprevalentemente nelle uova, nel pollo, nel pesceenel-
le patate), lo zinco (rafforza la mucosa delle vie respirato-
rie, stimola la produzione di anticorpi e la circolazione dei
linfociti – ottime fonti: carne rossa, frutti di mare, pollame) e
il ferro (fondamentale per la produzione di anticorpi –lo tro-
viamo in carne, pesce e legumi). Nota a tutti, ormai, è an-
che l’importanza dei batteri lattici (nello yogurt e nei prepa-
rati oggi in commercio) che, rinforzando la microflora inte-
stinale, svolgono un altro importante ruolo di difesa. Utile,
ancora, si rivela l’uso di spezie e aromi come il peperonci-
no (per la capsaicina) e l’aglio (per l’alliina). In campoerbo-
ristico, infine, per prevenire e curare l’influenza e i suoi sin-
tomi, sono molto usati l’echinacea, la rosa canina, il bian-
cospino, l’uncaria, l’eleuterococco, il the verde, e la propo-
li, sotto forma di infusi, decotti e preparati vari.

LA PREVENZIONE DELL’INFLUENZA
INIZIA A TAVOLA

LA SALUTE VIEN MANGIANDO

10CONSIGLIPER
UN’ALIMENTAZIONESANA

Carla GAVINI
1) Lacolazioneèunatappaimportante.

Bisognerebbeapportarealproprio
corpo circa il 25%dei carboidrati
giornalieri.

2)Cercare di intervallare i pasti, cola-
zione, pranzoecena, con spuntini
leggeri abasedi fruttaopiccoli pa-
niniconverdure.

3)Èpreferibile iniziare il pasto con ver-
dure, crudeocotte. Vabeneanche
la frutta.

4)Mangiate in unambiente tranquillo,
standoseduti.

5) Limitate il sale. Per insaporire i cibi si
possonoutilizzare le erbearomati-
che.

6)Moderate,manoneliminate, igrassi.
Bisogna sceglierli con curadando
preferenzaaquelli vegetali, usan-
dolicomunqueconparsimonia.

7)Consumare più spesso le legumino-
se.

8)Tenere incasasologlialimentie lebe-
vande cheavete deciso di inserire
nellavostradieta.

9) Fate la spesa seguendouna lista scrit-
ta,evitategliacquistidi impulso.

10)Seavete poco tempodadedicare
allacucina fate scortedi surgelatidi
verdure, zuppe eminestroni:(non
salati o conditi) sono veloci dapre-
parareesonoleggeri.

sulleattivitàchevengono svol-
teediinformareilpersonalecir-
caeventuali aggiornamentidi
carattere scientifi-
co/normativo.
La comunicazione esterna ha
invecel’obiettivodirenderenoti
allapopolazioneedallealtreca-
tegoriecoinvolte i rischisanita-

ri,icomportamentiattiaridurli
el’attivitàchel’Istituzionesvol-
gepertutelare lasalutepubbli-
ca, conla finalitàdiconsolidare
il rapportodi fiduciacon ilpub-
blico e, nel contempo, di pro-
muovere lapropria immagine
sulterritorio.

*OrsaCampania

Comunicazione del rischio:
l’impegno dell’Orsa

Obiettivi: rendere noti a tutti i rischi sanitari per poterli ridurre
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Nellecase,nei
bassienei
tabernacoli

deivicoli, restano
molte immagini

diquella
"suorasanta"

SantaPatrizia,storiaemiracoli
Gennaro DE CRESCENZO

ANapoli,almenofinoadalcunian-
ni fa e prima che prendessero il so-
pravventonomi esotici o legati alle
mode delmomento, erano tante le
"Patrizie". Era la dimostrazione di
un culto antico, radicato e diffuso
che trovava il suo centro nel cuore
della Napoli antica, nell'attuale
chiesa di San Gregorio Armeno.
Nelle case, nei bassi e nei taberna-
coli dei vicoli, restanomolte, però,
le immagini di quella "suora san-
ta" venuta da lontano e che finì i
suoigiorniterrenidallenostrepar-
ti.Una storia e unapreghieramol-
to popolari le attribuivanounapa-
rentela diretta con l'imperatore
Costantino: di famiglianobile ebe-
nestante, probabilmente era lega-
ta alla corte imperiale d'Oriente e
daCostantinopoli, per conservare
la castità e sfuggire ad unmatri-

monio imposto, fuggìnelVII secolo
portandosi in pellegrinaggio aRo-
ma passando prima per la città di
Napoli, a quel tempo capitale di un
Ducato autonomo. In quell'occa-
sione, in compagnia delle sue an-
celle e della sua fidatissimanutri-
ceAglaia,avrebbevisitato ilmona-
sterodeimonaci basilianidedicato
aiSantiNicandroeMarcianonella
parte alta a Caponapoli (il luogo
della leggendaria sepoltura della
sirena Partenope) e avrebbe se-
gnato con una "P" unmuro di quel
convento. Inapoletani erano rima-
sti impressionati e affascinati da
quella ragazza ricca e nobile, in
processione per le loro strade, di
"pelle scura e di rara bellezza". Ri-
tornata a casa e donati ai poveri
tutti i suoi beni, un naufragio ac-
compagnò un altro pellegrinaggio
inTerra Santa: la sua imbarcazio-
ne si andò ad arenare proprio nei

pressi dell'isoletta diMegaride (il
primo approdo dei greci colonizza-
tori diNapoli) e fuospitatanel con-
vento del Salvatore che la occupa-
va prima della costruzione nor-
manna del Castel dell'Ovo. Vitti-
ma di febbri altissime, dopo pochi
giornimorì. Un carro trainato da
duebuoiavrebbe trasportato il suo
corpo esattamente davanti al con-
vento che aveva visitato qualche
tempoprimaedoveavevaprofetiz-
zato il suo ritorno. Imonaci lascia-
rono il posto aquelle che sarebbero
diventatele"monachepatriziane".
Da lì si estese la fama della sua
santità conmiracoli spesso clamo-
rosi come quello che fece sgorgare
"acqua purissima e gelata e senza
fine" da un pozzo del convento in
un'estate caratterizzatadauna in-
sopportabile siccità.Dopo qualche
secolo un pellegrino venuto daRo-
ma le avrebbe staccato un dente e

da esso sarebbe uscito una grande
quantità di sangue raccolto poi in
due ampolle. Si tratta delle stesse
ampolle esposte ognimartedì e in
occasione della festa di Santa Pa-
trizia il25agostoechedanno luogo
aduno scioglimento di sangueme-
nofamosodiquellodiSanGennaro
ma altrettantomiracoloso,miste-
rioso e venerato.Dopo l'unificazio-
ne italiana, il convento di Santa
Patrizia fu soppresso e il corpo ri-
vestito di cera in un'urna d'oro e
d'argento ornata di gemme, fu tra-
slato nella cappella laterale della
splendida chiesa barocca della fa-
mosissimastradadeipastorinata-
lizi. Alcuni anni fa morì l'ultima
"patriziana"ma ancora oggi, ogni
tanto, le suoreAdoratrici del San-
tissimo Sacramento ospitano so-
prattutto le donne in attesa di un
figlio. E spesso Santa Patrizia le
accontenta...

Salvatore LANZA

Secondounaantica leggenda lachiesasarebbesta-
ta edificata sulle rovinedel tempiodiCererenelX
secolo.Altraleggendavuolelapresenzanel luogodi
monachebasiliane, seguacidi santaPatrizia chevi
si sarebberostabilitedopo lamortedellasanta.Nei
primidecennidell’anno1000 ilmonastero fuunifi-
cato con quello dedicato a SanPantaleone, assu-
mendo la regola benedettina. Dopo il Concilio di
Trento, il complesso subì notevoli rifacimenti ad
operadiGiovanniVincenzoDellaMonicaeGiovan
BattistaCavagna,mentreulteriori rifacimenti fu-
ronooperadiDionisioLazzarinelsecolosuccessivo.
L'internopresentaunanavataunica, concappelle

lateralieconun'absiderettangolare,sormontatada
unasemicupoladecoratacon:“LagloriadiSanGre-
gorio” del grandepittorenapoletanoLucaGiorda-
no.Particolare il soffittoacassettoni realizzatonel
1580dal fiammingoD'Errico.Nellecappelle latera-
li didestrasipossonoammirare, tra le tanteopere,
l'AnnunciazionediPaceccoDeRosaeLaVerginedel
RosariodiNicolaMalinconico.Sul latosinistro, in-
vece, troviamounmeravigliosoSanBenedettoat-
tribuitotradizionalmentealloSpagnoletto.
Grandesignificato ricoprono ilComunichino,dove
labadessaascoltavalasantamessaeconsentivaal-
lemonachediriceverelacomunioneelafamosaSca-
laSantache, finoal secoloscorso, lemonacheerano
obbligateasalire inginocchio tutti ivenerdìdelme-

sedimarzocome formadipenitenzaedevozione. Il
complessopresentaunchiostro tra ipiùbelli e sug-
gestivi della cittàdiNapoli, nel quale si affacciano
gli alloggia terrazzadellemonache leSuoreCroci-
fisseodiSantaPatrizia.Dalchiostrosiaccedeadue
cappelle, inunadelle quali si conservauna teladi
autore ignoto cheraffigura l'Adorazione della Ver-
gine.Nell'altra, laCappelladell'Idria (unicoreper-
todelconventomedievale,sebbenefuridecoratonel
Settecento), sonopresenti diversi dipinti diPaolo
DeMatteis sullaVitadiMaria. Sull'altaremaggio-
re domina l'icona orientale della Madonna del-
l'Idria.Inunodegliambientiinterni,èpossibileam-
mirare il "Salottino della Badessa” inpurostile ro-
cocò.

La chiesa di San Gregorio Armeno
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LorenzoTERZI

Nel1954EdwinCeriodedicò
due articoli a Jean Jacques
Bouchard, pubblicandoli
nella rivistadi cronachena-
poletane Il Fuidoro, diretta
dal compianto Max Vajro.
Boucharderaungentiluomo
francese,unerudito, fine co-
noscitoredelgreco,del latino
edellapolitica, nonché, pre-
cisa Cerio, “un acuto osser-
vatore di costumi, unpiace-
volissimo raconteur, possi-
bilmenteuna spia, e inoltre
un libertino di gusti erotici
variati”.Nel1632questosin-
golare personaggio visita
l’Italia, partendo da Parigi
“con lettere commendatizie
del filosofoGassendi, amico
diCampanella, e dei fratelli
PuyperPeiresc,ildottouma-
nista,nonchéper ilCardina-
leBarberini,LucasHolstein
el’AmbasciatorediFrancia”.
ARomailBouchardvieneac-
colto benissimo: è infatti ag-
gregato dall’Ambasciata
francesee incaricatodalPei-
rescdi svolgerealcunericer-
chepressolaBibliotecaVati-
cana.Mail curiosovisitatore
non vuole limitarsi a cono-
scere la cittàdei papi, edopo
cinquegiornidi viaggio, il 18
marzo1632,giungeaNapoli,
allora capitaledelViceregno
spagnolo. Il successivo 17
maggio favelaperCapri, do-
ve rimaneduegiorni.Ripar-
tito, quindi, alla volta di Sa-
lerno,Bouchardporta consé
- ricorda Cerio - “il mano-
scritto d’una relazione sul-
l’isola,unacarta topografica
da luidisegnata, laguidadel
Capaccio edaltri documenti

che bisogna ritenereperico-
losi inuntempoincui incom-
beva, continua, laminaccia
di guerra traSpagnuoli che
dominavano l’anticoReame
ed i Francesi, che ne erano
stati scacciati”. Infatti ilma-
laccortoviaggiatore, sbarca-
to a Salerno, è arrestato da
un capitano spagnolo. Con-
dottoal corpodi guardiae ri-
velatosi di nazionalità fran-
cese, vedeaggravarsiperico-
losamente la suaposizione,
essendo lo spionaggiopunito
conlamorte.Dopounbizzar-
ro confronto con il Fiscale,
che discute con il Bouchard
del primo verso del Pluto di
Aristofane, il franceseviene
condottonelleprigioni saler-
nitane, ove resta sino al 22
maggio, quandoè tradotto a
Napoli. Qui il malcapitato
può contare sull’aiuto di un
personaggiocelebre,“ilPrin-
cipedegliAccademicinapoli-
tani”GiovanBattistaMan-
so,marchesediVilla.Ottie-
ne, quindi, di essere ricevuto
dalSegretariodiGuerra,che
lo rimanda al potentissimo
reggente dellaVicaria,Don
JuanErasso.Pergrande for-
tunadel prigioniero,Erasso
si rivelaunumanista, perdi
più appassionato cultore di
letteratura francese, sicché
l’interrogatorio si trasforma
in una piacevole conversa-
zione, chedurasinoamezza-
notte. Alla fine,Bouchard è
rilasciato con tante scuse.
Non solo: gli vengono ricon-
segnati ildenaroelecarte; in
aggiunta riceve anche due
pistole in regalo, “per inden-
nizzodella ingiusta carcera-
zione”.

Jean Jacques Bouchard a Napoli
Un piacevolissimo “raccontatore” francese innamorato della città Partenopea

Il 18 marzo 1632,
giunge a Napoli, allora capitale

del Viceregno spagnolo.« »
Linda IACUZIO

Nell’attuale sede dell’Ammi-
nistrazione provinciale be-
neventana è conservata una
lapide che attesta come, nel
1321, si iniziò a erigere inBe-
nevento - presso il convento
delleBenedettinediS.Maria
di Porta Somma - un castello;
l’architetto che presiedette
alla costruzione fu frate Ar-
naldo de Brusacco, già abate
di Santa Sofia e futuro arci-
vescovo.

A questa data, dunque, può
farsi risalire la fondazione
della “Rocca deiRettori” pon-
tifici, ovvero del castello di
Benevento. La nuova fabbri-
ca, tuttavia, assorbì resti di
epoche antecedenti. Costi-
tuiscono chiari esempi di
questa “stratificazione” la
“Porta Somma”, incorporata
nell’androne della Rocca, e le
porzioni dimura evidenti al-
la base del lato nord del ca-

stello: si tratta, in entrambi i
casi, di realizzazioni di età
longobarda che rimontano al
tempo del duca Arechi II
(857).Vistose traccepiùanti-
che, di epoca romana, venne-
ropoi individuatenel 1913.
Il castello vero e proprio, ini-
ziato - appunto - nel 1321, fu
ultimato dal tesoriere della
città,PierreRicard,nel1366.
Ampliatanei decenni succes-
sivi, la Rocca seguì le vicende

della città di Benevento, ri-
petutamente contesa al go-
verno dei papi. Anche la de-
stinazione d’uso del castello
mutò con il tempo: esso, in-
fatti, finì per essere quasi in-
teramente adoperato come
prigione.
Di conseguenza, la fortifica-
zione subì numerosi inter-
venti di riattamento e di re-
stauro, che nemodificarono
le fabbriche e l’impianto;

scomparvero, ad esempio, i
fossati e le murazioni ester-
ne.Lepiùrilevantimodifiche
apportate allaRocca in epoca
contemporanea ebbero luogo
fra il 1914 e gli anni ’60 del
Novecento, e consistettero,
principalmente, nella libera-
zione delle strutture romane
all’interno sud del castello e
dellaPortaSommalongobar-
da inglobata nell’androne.
Un ulteriore, importante in-
tervento di restauro si è con-
clusonel 1998.

IL CASTELLO DI BENEVENTO
“ROCCA DEI RETTORI”
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Eleonora FERRARA

Per idipendentidellepubbli-
cheamministrazioni,afarda-
ta dal 31maggio 2010, l’art.
12, commi7,8,9 e10delD.L.
78/2010convertito conmodi-
ficazioniinL:122/2010,dispo-
ne nuove modalità di paga-
mentodelT.F.S. edelT.F.R.,
nonché di qualsiasi altra in-
dennità equipollente, corri-
spostaunatantum,aseguito
di cessazione
del rapporto di
lavoro.Difatti:
•nel caso incui
l’ammontare
complessivo
dellaprestazio-
ne,allordodelle
relative tratte-
nute fiscali, è
complessiva-
mentepario in-
feriore a euro
90.000,lacorre-
sponsione sarà
effettuatainununicoimporto
annuale;
•gli importiannualidiventa-
no due se l’ammontare della
suddettaprestazioneèsupe-
rioreaeuro90.000mainferio-
reaeuro150.000.Nescaturi-
sce che il primo importo an-
nuale è pari a euro 90.000
mentre il secondo è pari al-
l’ammontareresiduo;

• infine, laprestazioneviene
suddivisa in tre tranchesan-
nuali se l’ammontare com-
plessivo, comesopradetermi-
nato, è uguale o superiore a
euro150.000.
Ne consegue che il primo im-
porto annuale è pari a euro
90.000, il secondo a eu-
ro60.000 ed il terzo all’am-
montareresiduo.

Cambiaanche lamodalitàdi
calcolo del TFS, in quanto il
comma10delsuddettoart.12
stabilisce cheadecorreredal
1°/1/2011essovengaeffettua-
to mediante l’applicazione
dell’aliquotadel6,91%allare-
tribuzione imponibilepercia-
scunannodiservizio.Lariva-
lutazionedi tale importover-
ràeffettuataai sensidell’art.
2120c.c..
E’ importanteprecisarechele
nuove regole nonmutano la
naturadelT.F.S., dato che le
voci retributive imponibili re-
stanosemprelestesse.
Sono interessati a taledisci-
plina i dipendenti pubblici
iscritti all’INPDAP ai fini
T.F.S. assunti a tempo inde-
terminatoentroil31/12/2000.

Novità nella pubblica amministrazione
Trattamento di fine rapporto: la nuova disciplina

AEEGha individuato
166milionidi incentivi

indebitamentepercepiti

Brunella MERCADANTE

L’Autorità per l’Energia Elettrica
e il Gas a seguito dell’attività di
controllo svolta negli ultimi cin-
que anni, con la collaborazione
della Cassa Conguaglio per il
Settore Elettrico (CCSE), ha indi-
viduato 166milioni di euro di in-
centivi indebitamente percepiti
da impianti a fonti assimilate o
rinnovabili.
Dall’inizio delle attività di verifi-
ca sono state effettuate 130 ispe-
zioni, su un parco di centrali per
una potenza complessiva di
9.350 MW, di cui il 43% circa
costituito da impianti alimentati
da fonti assimilate, cioè di origi-
ne fossile. Come è noto risultano

alimentati da fonti assimilate gli
impianti di cogenerazione e
quelli che utilizzano calore di re-
cupero e fumi di scarico, gli scar-
ti di lavorazione e/o di proces-
so, nonché le fonti fossili prodot-
te esclusivamente da giacimenti
minori.
A seguito di queste verifiche è
stato possibile avviare azioni di
recupero per circa 166milioni di
euro, di questi più di 110 milioni
sono già stati versati. Il tutto è
stato realizzato con grande effi-
cienza: il costo per i controlli ef-
fettuati infatti è stato inferiore a
1,5 milioni di euro, e i recuperi
andranno a vantaggio diretto
dei consumatori grazie al conte-
nimento delle bollette.

Gianfranco LUCARIELLO

ACasertasiè tenuto l’evento
che ha determinato un’ au-
tentica svolta per gli sport
praticati da diversamente
abili: alCircoloTennisErco-
leèstatacelebratalaGiorna-
taNazionale dello Sport Pa-
raolimpico, con un’esibizio-
nedegliatleti campaniche
praticano il tennis in carroz-
zina.MarioAlfredoNaselli e
SarahVomScheidt
dell’A.S.D.VesuviodiNapoli
con i maestri Luigi Aprile e
Monica Prota, hanno svolto
unprogrammadimostrativo
attraverso il quale è apparso
piuttosto chiaro un aspetto
fondamentale: chi è in situa-

zionididisabilità,attraverso
lo sport può raggiungere un
equilibrio tale da poter mi-
gliorare il suo standard sia
psicologicoche fisico.
Il tennis in carrozzina in re-
altà si è diffuso nella nostra
regione intorno al 1987, ed

oggi i dati sono eloquenti: i
giocatori sono oltre cinque-
centoe figurano neicircuiti
internazionali, con ottimi ri-
sultati.
Anche l’Associazione “Al
Tennis” di Napoli ha orga-
nizzatoaFuorigrottadeicor-
si in carrozzina edal relativo
sito,dove èpossibilereperire
tutte le informazioni, una
notizia semplifica il discorso
illustrativo: tempo faungio-
vane paralizzato a causa di
un incidente, si è dotato di
una carrozzina adatta allo
scopo,percontinuareaprati-
care il suo sport preferito.
L’ultima nota, riguarda il
tennis tavoloperdisabili, in
pienaespansione.

SPORTEDISABILITÀINCAMPANIA
CONNUBIOVINCENTE

A Caserta la giornata nazionale dello sport paraolimpico

La VI Commissione Consiliare, presieduta dalla Vicepresi-
dente Monica Paolino, ha approvato all’unanimità la pro-
posta di legge, a firma di tutte le donne elette in consiglio
“Misure di prevenzione e di contrasto alla violenza di ge-
nere”.La proposta di legge, che si colloca nel solco, ren-
dendola più attuale, della legge regionale 11/2005, frut-
to dell’impegno della Consulta regionale femminile e che
ha reso la Campania prima Regione in Italia a dotarsi di
una normativa antiviolenza per le donne, è finalizzata a
mettere in campo misure di prevenzione e di contrasto alla
violenza di genere, interventi di sostegno a favore delle
donne colpite da atti di violenza. Tra le novità inserite nella
legge: la richiesta di risarcimento delle vittime alla Autorità
giudiziaria e la rieducazione del soggetto maltrattante ed
inoltre è prevista l’attivazione di un presidio antiviolenza in
ogni Ambito territoriale. Agli oneri derivanti dalla attuazio-
ne della proposta di legge, che dovrà essere sottoposta al
voto del Consiglio, si farà fronte, per l’anno in corso, con le
risorse già appostate ai sensi della legge 11/2005 e, per
gli anni successivi, con risorse regionali, comunitarie e sta-
tali e con successivi appostamenti di bilancio.

Regione Campania: approvata in Commissione
la legge contro la violenza di genere

COMITATO PARI OPPORTUNITÀ ARPAC



Arpa Campania AmbienteNEWS16 30 OTTOBRE 2010 - NUMERO 8

Il diritto all'informazione
e la legge 241del 1990

L’accesso agli atti e ai documenti amministrativi

Antonio BRANDI

La Legge 241/90 ha af-
fermato una nuova con-
cezione dei rapporti tra
privato e Pubblica Am-
ministrazione favoren-
do, da un lato, compor-
tamenti più solleciti,
comprensibili e coeren-
ti da parte dei soggetti
pubblici e, dall’altro, un
più intenso coinvolgi-
mento degli interessati
alle procedure ammini-
strative.
L’esplosione del feno-
meno dell’informazione
amministrativa ha alla
sua base lo sviluppo e la
trasformazione della
vita sociale, ma soprat-
tutto delle strutture
pubbliche.
Oggi, dunque, la P.A.
non può più fare a meno
di informare coloro che
sono sottoposti ai proce-
dimenti e di conferire
loro la facoltà di infor-
marsi.
Con l’introduzione del-
la Legge 241/90, al fine
di assicurare la traspa-
renza dell'attività am-
ministrativa e di favo-
rirne lo svolgimento im-
parziale è stato ricono-
sciuto a chiunque vi ab-
bia interesse, per la tu-
tela di situazioni giuri-
dicamente rilevanti, il
diritto di accesso agli
atti e ai documenti am-
ministrativi, secondo le
modalità stabilite al
Capo V della legge.
Il Regolamento per la
disciplina dell’esercizio
del diritto di accesso
agli atti e ai documenti
amministrativi, D.P.R.
184/06, ha posto suc-
cessivamente il giusto e
definitivo assetto all’in-
formazione ammini-
strativa, quale princi-
pio, ovvero come diritto
del singolo, titolare di
un interesse legittimo,
di ottenere tutte le in-
formazioni utili, per la
tutela di una situazione
giuridicamente rile-
vante.
Con la Legge 69/09 (ri-
forma Brunetta), inol-

tre, è stato avviato un
ulteriore processo di
riorganizzazione della
Legge 241/90, che inte-
ressa molteplici e rile-
vanti aspetti, tra i qua-
li, i termini per la con-
clusione del procedi-
mento e la responsabili-
tà dei dirigenti, delle
posizioni organizzative
e dei responsabili del
procedimento.
La società della comu-
nicazione, per defini-
zione, ha bisogno di un
sistema fondato su tra-
sparenza, informazione
ed accesso, in quanto
soltanto una completa e
corretta informazione

può stimolare e consen-
tire l'effettiva attività
propositiva, partecipa-
tiva e di controllo rea-
lizzando, in definitiva,
la par condicio tra P.A. e
cittadino e, quindi, una
effettiva democrazia.
Fanno capo alla traspa-
renza tutte quelle nor-
me che danno attuazio-
ne agli artt. 97 e 98 del-
la Costituzione e che
applicano i principi del-
l'efficienza e dell'im-
parzialità, ma in modo
particolare vi rientrano
quelle in materia di
pubblicità, diritto alla
informazione ed all'ac-
cesso.

Il raccontoprendespuntodaun’attivitàinter-
culturalechel’autricehaideatoecondotto
inunascuolaprimariadellaperiferiadiTori-
no,dovecisonomoltibambininati inaltri
paesiepoi trasferiti lì,altrinati lìmadageni-
toristranieri,altriancoranati indiverseparti
delmondoecheorahannounafamiglialìe
poi,ovviamente,quellinati lìdagenitori ita-
liani, insommaunabellamacedonia,come
sidefinisconoibambinichefrequentanola
scuola. Il filoconduttoredelraccontoèilci-
bo,chestimolacuriositàedesideri,dialogo
econoscenza.Ilciboche,vieneassociato

aspreco,abuso,problema,conl’aiutodellacreativitàdiventaesperienzae
apprendimento.L’esperienzanonfasoloscopriresaporieodori,maaiutaa
svilupparequelprocessointerculturalecheavviene,inmodonaturaleogni
istantedasempresottoainostriocchi,perchétuttociòcheèdiversodanoièar-
ricchimento.
Gnamgnammondo,diDemaSandra,EGA-EdizioniGruppoAbele,anno
2009,pag.62,ISBN:978-88-76706-91-2

GNAMGNAMMONDO

Il sole non risplende in cielo per la felicità di una sola persona
Per quanto tu corra, non riuscirai mai a sorpassare il tuo naso

Andrea TAFURO

ILSISTEMAINFEANAZIONALEEREGIONALE

Cristina ABBRUNZO

Il programma Informazio-
ne, FormazioneEducazione
Ambientale (INFEA) nasce
da un'attività delMinistero
dell'Ambiente che, con la
legge 305/89, stanzia i fondi
per il ProgrammaTriennale
per la Tutela Ambientale
(PTTA)89/91:primodeiPia-
ni triennali del Ministero
dell'Ambiente a intervenire
inmodocoerentee finalizza-
to per la realizzazione di un
sistemanazionale per l'edu-
cazione e l'informazione
ambientale. Per raggiunge-
re tale obiettivo, lo Stato e le
Regioni hanno operato af-
finché si costituissero, su
scalaregionale, retidi strut-
ture, che con le necessarie

competenze e risorse orga-
nizzative hanno assunto un
ruolo di rilievo nello scena-
rio nazionale favorendo l'in-
tegrazione delle politiche
ambientali, nell'ottica della
sostenibilità.
Nel triennio 1994/96 si svi-
luppano 20 programmazio-
ni regionali che istituiscono
i primiCentri diEducazione
Ambientale (CEA) su tutto
il territorio nazionale. I
CEA sono strutture che, in
aderenza ai principi ispira-
toridello svilupposostenibi-
le, realizzano progetti di
educazioneall'ambientecon
particolare riferimento ai
contesti territoriali in cui
sono inseriti.
I centri realizzano percorsi

educativi, soggiorni didatti-
ci, iniziative di formazione,
materiali educativi e divul-
gativi e si occupano di docu-
mentazione e ricerca, di co-
municazione e informazio-
ne.Negliultimianni l'opera-
tività del SistemaNaziona-
le INFEAsièsostanziataat-
traverso una Programma-
zione congiunta e coordina-
ta che ha seguito la via dei
singoli Accordi Stato - Re-
gione, nell'ambito dei quali
le Regioni e le Province Au-
tonome, hanno contestua-
lizzato le programmazioni
in relazione alle specifiche
esigenze espresse dal terri-
torio.Nel maggio 2007, la
Giunta Regionale della
Campania ha approvato la

programmazione delle atti-
vità INFEA 2007-2010. I
progetti previsti sono orien-
tati, in particolare a dare so-
stegno ai principi ispiratori
del DESS (Decennio UNE-
SCO dell’Educazione per lo
Sviluppo Sostenibile) e sono
elaborati e concretizzati dai
49 Centri di Educazione
Ambientale, cheattualmen-
te compongono la rete regio-
nale INFEA della Campa-
nia, in sinergia con ARPAC
(che, con Deliberazione di
GiuntaRegionale n. 179 del
15.02.2005, è stata indivi-
duata quale soggetto attua-
tore del Programma di For-
mazione per gli Operatori
deiCEAdellaReteRegiona-
le INFEA).

Approvata nel 2007 la programmazione triennale della rete campana
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